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I tecnici 
lunari 

Passerà in proverbio questa defi­
nizione con cui il Presidente della 
Repubblica ha apostrofato coloro 
che materialmente hanno redatto 
l'ultimo modulo "inventato" dal no­
stro fisco per il pagamento delle tas­
se. Dell'"incomprensibile bravura" 
di questi nostri burocrati abbiamo 
degne prove ogni giorno. Ma la ri­
flessione alla quale ci muove l'invet­
tiva presidenziale vuole essere più 
generale. La Pubblica Amministra­
zione deve senz'altro liberarsi di 
questi "tecnici lunari" se vuole dav­
vero tenere i piedi per terra. Ma chi 
sono questi strani esseri che muniti di 
scafandro sì aggirano per i corridoi 
dei nostri Ministeri? Davvero hanno 
volti sconosciuti e nottetempo si di­
lettano a complicare le procedure, ad 
aggiungere commi e paragrafi, a 
ideare nuovi riquadri da riempire, 
ululando di gioia ogni volta che tro­
vano il cavillo, il codicillo che con­
sente di aggiungere una riga al mo­
dulo da compilare? Davvero si bea­
no dei calcoli impossibili, delle ali­
quote, dei redditometri? Forse que­
ste persone hanno volti più familiari. 
Applicano, o dicono di applicare, al­
la lettera leggi e regolamenti. 
Invocano semplicemente il rispetto 
della norma, aiutati da una cultura 

(continua ap. 2) 

La pubblica amministrazione a 
un bivio: verso il rinnovamento? 

Il 5 e 6 luglio scorsi si è svolto a Roma, 
presso il complesso del S. Michele, il 
convegno L'organizzazione e il persona­
le del Ministero per i beni culturali e am­
bientali e le nuove norme sulla pubblica 
amministrazione, promosso dalle asso­
ciazioni professionali di archivisti, bi­
bliotecari e tecnici del Ministero (archeo­
logi, architetti e storici dell'arte) nonché 
dall'Associazione funzionari direttivi 
dello stesso. A l centro del dibattito il de­
creto legislativo 29/93, attuativo della 
legge delega 421/92, sulla «razionalizza­
zione della organizzazione delle ammini­
strazioni pubbhche e revisione della di­
sciplina in materia di pubblico impiego» 
e, in parallelo, i l documento elaborato 
dalle 4 associazioni ed approvato nelle 
sue linee essenziali alla fine dall'assem­
blea. 

Rispetto alla materia innovata dal de­
creto 29, il documento chiede la riunifi­
cazione dell'intero corpo dei funzionari 
preposti alla tutela - che rischia col nuo­
vo decreto di scindersi in 3 tronconi (di­
rettivi, dirigenti, dirigenti generali) con 3 
diversi regimi giuridici - e che esso ven­
ga ordinato per legge, secondo il dettato 
costituzionale, analogamente al persona­
le direttivo dell'Interno e a quello scienti­
fico dell'Università nonché a quanto av­
viene in Germania e Francia (il Corps des 
conservateurs du patrimoine, anzi, corpo 
unico di esperti a livello nazionale orga­

nizzato in pili fasce, istituito nel '90, vie­
ne proposto come modello possibile an­
che in Italia). I l documento ribadisce poi 
le esigenze specifiche che rappresentano 
da tempo la politica delle associazioni e 
che non possono essere soddisfatte 
nell'ambito dell'attuale assetto dell'am­
ministrazione dei beni culturali: a) rigo­
rose modalità di accesso, solo per concor­
so pubblico, con requisiti di specializza­
zione scientifica post-laurea, titoli scien­
tifici e professionali; b) valutazione 
dell'attività svolta ai fini dell'avanza­
mento in carriera; c) stabilità dei requisiti 
e delle modalità di carriera; d) fruizione di 
periodi "sabbatici" per corsi di aggiorna­
mento, studio, ricerca, didattica e parteci­
pazione a congressi; e) equiparazione dei 
servizi resi nei Beni culturali e 
nell'Università in caso di trasferimento. 
Per poter espletare adeguatamente i suoi 
specifici compiti culturali e scientifici, il 
MBCA deve costituire, stando al docu­
mento, un apposito comparto a sé o alme­
no confluire in un unico comparto con en­
ti e istituzioni di ricerca ai quali è più af­
fine, piuttosto che ad altri ministeri o 
aziende. Questo anche al fine di evitare le 
indiscriminate e squalificanti immissioni 
di personale interno sprovvisto dei neces­
sari titoli di studio e scientifici. I l docu­
mento richiede infine per gli istituti peri-
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(continua da p. 1) 
amministrativa che fa di tutto per non 
essere al servizio del cittadino. Sì, a 
pensarci bene ì loro volti non sono 
sconosciuti, non portano lo scafan­
dro, li incontriamo e li salutiamo 
ogni giorno nei nostri posti di lavoro, 
nelle nostre biblioteche. Forse ha ra­
gione chi afferma, ad esempio, che 
chi voglia fare della documentazione 
nelle Università la può fare solo 
"contro " la propria Amministrazio­
ne. Verissimo. Assurdo. Eppure il 
"tecnico lunare" di turno invoca la 

L . 371/82, il Regolamento di contabi­
lità generale dello Stato e via dicen­
do, usando la Gazzetta Ufficiale co­
me un breviario. E nei confronti dei 
nostri utenti non assumiamo noi stes­
si troppo spesso le fattezze dei "tec­
nici lunari ", quando per giustificare 
qualche carenza della struttura op­
pure qualche illogico divieto ricor­
riamo al regolamento, costretti a di­
fendere quelle assurdità normative 
che poi in privato o in ogni convegno 
non facciamo altro che denunciare? 
Probabilmente, signor Presidente 
della Repubblica, per troppo tempo 
abbiamo abitato sulla luna. Ma come 
non darLe ragione: è ora di pensare 
ai cittadini. E nessuno può far finta 
che le colpe siano solo degli altri. 

Gabriele Mazzitelli 

Avviso ai candidati 
alle cariche sociali 

I l C E N , d'intesa con il Consi­
glio dei Presidenti, sentito il pare­
re dei probiviri, come avviene nel­
le maggiori associazioni estere e 
organizzazioni internazionali, in­
vita i candidati alle prossime cari­
che sociali nazionali ad inviare en­
tro i primi giorni di ottobre presso 
la Segreteria nazionale del l 'AIB 
una breve scheda informativa di 
700/1000 caratteri, contenente le 
proprie generalità e una descrizio­
ne sintetica delle attività svolte in 
campo professionale e nell'ambito 
dell'Associazione. 

(continua da p. l) 

ferici l'autonomia contabile e gestionale al 
pari degli istituti centrali. Unanime, ri­
spetto al giudizio sul decreto 29 e sul do­
cumento delle associazioni, la posizione 
delle organizzazioni sindacali, M. Troffa 
per la C G I L , M. Ledda per la C I S L , S. 
Bosco per la U I L : occorre porsi nell'otti­
ca della gestione per il futuro del decreto, 
sfruttando tutte le sue possibilità e novità 
positive, modificandolo e aggiornandolo, 
tra l'altro, anche alla luce dell'accordo sul 
costo del lavoro del 3 luglio scorso. Da 
parte sindacale comunque viene ribadita la 
validità della contrattazione per tutte le fi­
gure di pubblici funzionari, dirigenti com­
presi. E d'altra parte il documento delle 
associazioni chiarisce che va fatta una im­
portante distinzione tra attribuzione e de­
finizione delle funzioni svolte dai funzio­
nari tecnico-scientifici (per esempio la 
funzione di tutela), da stabilire per legge, 
e i criteri regolanti il rapporto di lavoro dei 
funzionari da riservare alla contrattazione, 
prevedendo un apposito comparto. 

Sul problema del comparto a sé i sin­
dacati hanno riconosciuto essere questa la 
via per valorizzare certe figure professio­
nali rispetto al passato. F . Ferruzzi, vice­
presidente dell 'ANAI, rispondendo alle 
critiche mosse al documento dalle 
OO.SS., ha difeso la posizione lì espressa 
ribadendo che deve esserci un quadro-ba­
se fissato per legge riguardante i pubblici 
uffici e che comunque alle associazioni 
va benissimo la contrattazione se recepi­
sce i punti in esso esposti, finalizzati al 
dovuto riconoscimento delle attività dei 
funzionari tecnico-scientifici del MBCA. 

Per l ' A I B , sono intervenuti il presi­
dente T . Giordano, M . C . Cavagnis 
Sotgiu, direttrice della Discoteca di Stato, 
e R. Caffo, presidente della Sezione 
Lazio. I l primo ha posto il problema in 
termini generali: come si può passare da 
un'organizzazione chiusa della P .A. , 
orientata per lo più verso la conservazio­
ne di sé, ad un'altra fondata sui bisogni 
dei cittadini, in grado di assicurare effi­
cienza e trasparenza? E difficile pensare, 
ha detto Giordano, che le stesse persone 
che hanno diretto finora la P.A. possano 
essere protagoniste di un processo di au­
tentico rinnovamento. I l decreto 29 è un 
provvedimento parziale la cui efficacia 
può essere ampiamente compromessa 

dall'assenza di regole tese a ridisegnare 
procedure e normative coerenti con i prin­
cipi organizzativi in esso affermati. Pur 
con tutti i suoi difetti, esso apre tuttavia 
una nuova fase nella storia della P.A. per­
ché introduce concetti (produttività, tra­
sparenza) ampiamente condivisi dalle 
P.A. dei paesi europei più avanzati ma 
che sono quasi estranei alla vecchia cul­
tura amministrativa italiana. 11 nuovo te­
sto normativo non va quindi respinto nel­
la sua globalità per difendere posizioni di 
categoria ma analizzato, criticato e mi­
gliorato al fine di rendere applicabili cor­
rettamente i principi cui s'ispira. Su que­
ste considerazioni Tommaso Giordano, 
intervenuto nella prima parte della prima 
giornata, ha invitato a riflettere. 

M.C. Cavagnis Sotgiu si è soffermata 
sull'influenza che le norme del decreto 29 
possono avere nel miglioramento dell'or­
ganizzazione dei servizi nelle bibliote­
che. Queste, nella loro duplice funzione 
di informazione/fornitura di documenti 
da una parte, di tutela e conservazione del 
patrimonio bibliografico dall'altra, sono 
sottoposte ad un continuo confronto con i 
servizi offerti da istituzioni similari stra­
niere e da organizzazioni private corren­
do sempre il rischio di perdere nella com­
petizione se non vengono riorganizzate in 
modo adeguato. I l decreto 29 si propone 
di incidere sull'organizzazione degli uffi­
ci «per accrescere l'efficienza dell'ammi­
nistrazione»: anche per le biblioteche es­
so può rappresentare in questo senso uno 
strumento importante a condizione che si 
tenga conto della loro specificità pena 
l'appiattimento, non la valorizzazione 
delle figure professionali che in esse ope­
rano. Il decreto, per raggiungere i propri 
obiettivi, ha bisogno di profonde revisio­
ni di altre norme riguardanti la P.A. (co­
me quelle che regolano la contabilità di 
Stato, il bilancio, la gestione del patrimo­
nio) e di norme/regolamenti di attuazione 
tempestivi e adeguati. In particolare, se si 
vuole accrescere l'efficienza dei servizi 
offerti dalle bibhoteche è necessario: ri­
vedere le norme sul deposito legale e sul­
la tutela, inadeguate e che influenzano ne­
gativamente; produrre nuove norme che 
prevedano l'autonomia amministrativa 
ed una legge quadro per rapporti funzio­
nali ed efficienti tra Stato, Università, 
Regioni che tenga conto dell'estrema va­
rietà degli enti di appartenenza delle bi-
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blioteche sul territorio nazionale; ricono­
scere le specificità tecnico-scientifiche 
delle bibhoteche rispetto alla P.A. in ge­
nerale (e quindi esigenza di personale 
qualificato in modo nuovo, di una sele­
zione fondata sulla formazione e sull'ag­
giornamento professionale, di retribuzio­
ni adeguate); prevedere dirigenti in grado 
di gestire i servizi informativi (e quindi 
formati su obiettivi specifici); conformar­
si per la gestione a quanto avviene negli 
altri paesi europei. 

R. Caffo ha espresso qualche perples­
sità sul decreto rispetto soprattutto a una 
ridefinizione globale di profili professio­
nali, funzioni, attribuzioni e responsabi-
htà. L'art. 72, infatti, rimettendo in di­
scussione al comma 1 tutto quel comples­
so di regole e di leggi con cui fino ad og­
gi è stato gestito i l pubblico impiego, fa 
sorgere dubbi su quali norme garantiran­
no per i l futuro che l'esercizio delle fun­
zioni tecnico-scientifiche venga affidato 
a persone in possesso dei requisiti cultu­
rali e professionali previsti. Di fronte a 

questi rischi oggettivi di dequalificazione 
o di non riconoscimento delle figure tec­
nico-scientifiche del MBCA, l ' A I B e le 
altre associazioni propongono perciò 
all'attenzione dei sindacati e delle auto­
rità amministrative competenti i l contri­
buto del disegno di legge istitutivo degli 
albi e relativi ordini professionali per ar­
cheologi, storici dell'arte, archivisti e bi­
bliotecari (ddl presentato una prima volta 
nel febbraio '91 e ripresentato alla 
Camera nell'ottobre '92 col sostegno dei 
deputati della Commissione cultura di 
tutti i partiti dell'arco costituzionale e del­
lo stesso Ronchey, ora all'esame di un co­
mitato ristretto istituito ad hoc all'interno 
della Commissione). Relativamente alla 
logica dell'individuazione delle respon­
sabilità che il decreto 29 persegue, gli al­
bi servono a chiarire e a individuare le re-
sponsabihtà dei tecnici. E molto impor­
tante che i l MBCA dia una corretta impo­
stazione dei profili professionali secondo 
le linee degli albi perché questi rappre­
sentano un modello per tutte le altre am­

ministrazioni, pubbliche e private, in cui 
si trovano ad operare dei bibliotecari. Ma 
l'istituzione degli albi professionali in­
fluirebbe positivamente anche sulle atti­
vità di tutela, di ricerca e di servizio of­
ferto da soprintendenze, musei, archivi, 
biblioteche perché garantirebbe un piìi 
corretto e qualificato svolgimento di 
quelle attività che caratterizzano il lavoro 
dei tecnici negli istituti del MBCA. 

M.LC. 

Un nuovo strumento per conoscere 
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Pubblichiamo, come anticipato sul nu­
mero di maggio di «AIB Notizie», uno 
stralcio di alcune comunicazioni esposte 
durante il convegno Biblioteche e biblio­
tecari nelle Marche: problemi, progetti, 
realizzazioni (Loreto, 22 marzo 1993} da 
alcuni funzionari che operano nelle bi­
blioteche di quella regione. 

La nostra intenzione è quella di far co­
noscere il livello del servizio raggiunto 
nelle principali strutture bibliotecarie 
marchigiane, anche alla luce dell'indagi­
ne sull 'automazione condotta dalla sezio­
ne Marche dell'AIB in occasione 
dell' inaugurazione del polo SBN della 
Provincia di Ancona. 

Ringraziamo il collega Marco 
Spadoni, presiderite della sezione mar­
chigiana, per averci solertemente fornito 
il materiale per la redazione di questo 
speciale. 

Biblioteche pubbliche 
Questa breve comunicazione pone 

principalmente l'accento sull'informatiz­
zazione delle biblioteche, sollecitata so­
prattutto da quanto si va concretizzando 
nella realtà marchigiana. Infatti, proprio 
guardando agli sviluppi dell'istituto bi­
blioteca, che si porrà in futuro soprattutto 
nell'ottica della biblioteca telematica, 
luogo che veicola l'informazione biblio­
grafica non soltanto del materiale posse­
duto ma di banche dati italiane ed estere, 
viene ad assumere rilievo quanto si va 
concretizzando su questo aspetto nella 
nostra regione. 

In riferimento alla legge regionale n. 
39/87 che sottolinea in piìi punti la coo­
perazione tra le biblioteche e individua tra 
gli obiettivi quello della istituzione di "si­
stemi" informativi coordinati diretti a fa­
vorire la conoscenza del patrimonio libra­
rio e documentario esistente nel territorio 
regionale, i l Centro Beni culturali ha de­
liberato nel '90 il piano di sviluppo terri­
toriale del Servizio bibliotecario naziona­
le contestualmente alla stipula della con­
venzione con il Ministero per i Beni cul­
turali e ambientali per l'attuazione nel 
proprio territorio del Servizio biblioteca­
rio nazionale. 

Grazie alla donazione della Banca 
Popolare di Ancona, la Bibl ioteca 
Planettiana è diventata polo per le biblio­
teche per la provincia di Ancona. L'atti­

vazione di un piano triennale di fattibilità 
vede impegnati gli enti Comune di Jesi, 
Provincia di Ancona e Regione Marche, e 
particolarmente il Comitato tecnico di 
coordinamento provinciale per la gestio­
ne delle attività in cofinanziamento tra i 
tre enti. L'inaugurazione del servizio nel 
novembre 1991 ha voluto segnare la dire­
zione verso cui si orienta la Biblioteca 
Planettiana. Stanno per collegarsi attiva­
mente al polo le biblioteche di Ancona, 
Osimo, Senigallia e Fabriano, mentre le 
biblioteche minori si stanno attrezzando 
con il programma Sebina. 

Anche la Provincia di Macerata ha ela­
borato nel 1991 il progetto esecutivo per la 
realizzazione del Sistema bibliotecario 
della Provincia di Macerata, individuando­
ne il polo nella Biblioteca comunale Mozzi 
Borgetti con i l supporto informatico 
dell'Università. Quest'ultima ha infatti 
aderito nel 1990 e attualmente 25 bibliote­
che lo utilizzano. Al CED dell'Università 
di Macerata è collegata anche la sezione di 
Macerata della Biblioteca nazionale di 
Napoli, mentre sono previsti altri centri di 
sistema locale a Civitanova Marche, 
Recanati e Camerino. 

Le altre due provincie, Asco l i e 
Pesaro, hanno attivato una catalogazione 
informatizzata con i l software Sebina-
produx, che è un programma su personal 
computer compatibile con le basi dati 
SBN di Jesi e Macerata, le quah ultime 
utilizzano il prodotto IBM/SQL. 

Un avvio quindi della catalogazione 
informatizzata nelle biblioteche delle 
Marche, che in attesa di collegarsi con 
l'indice di Roma, necessita di incentivi, 
raccordi, coordinamento e potenziamen­
to, indispensabili per far decollare questo 
progetto di cooperazione. 

Rosalia Bigliardi 

Biblioteche scolastiche 
Sollecitati dal lavoro svolto dalla 

Commissione nazionale per le bibliote­
che scolastiche, che si è prefissata l'obiet­
tivo di coinvolgere tutte le componenti in­
teressate, per affrontare i nodi legislativi 
che tanto pesano sulla biblioteca scolasti­
ca, abbiamo svolto una prima indagine tra 
le biblioteche degli istituti superiori delle 
quattro province della nostra regione, con 
l'intento comunque di proseguire con una 
pili attenta e aprrofondita ricerca sul fun­

zionamento e l'utilizzazione delle biblio­
teche delle scuole elementari e medie. 

Dal primo giro informativo emergono 
lati positivi e negativi: cominciamo dalle 
note migliori. 

11 patrimonio librario dei singoli istitu­
ti è consistente: le dotazioni sono per lo 
più di carattere generale con fondi com­
presi tra i 5.000 e i 10.000 volumi; alcune 
scuole giungono a 20.000 opere possedu­
te. L'incremento annuo varia da 200 a 
500 volumi, sostenuto quasi ovunque da 
una soddisfacente quota del bilancio 
d'istituto. 

Anche la catalogazione di questo ma­
teriale rientra tra le note positive. In base 
a una ricerca sullo stato dell'automazione 
nelle biblioteche delle Marche, promosso 
dall'AlB-Sezione Marche nel 1990, su 44 
istituti è risultato che 19 biblioteche adot­
tano strumenti informatici, di cui 6 da ol­
tre tre anni. 

Gli strumenti per favorire l'accresci­
mento culturale degli allievi dunque esi­
stono; più difficile utilizzarli in modo 
adeguato e proficuo. 

Mi si permetta una premessa. Ci la­
mentiamo che la lettura non sembra esse­
re l'attività preferita dagli italiani, a giu­
dicare dai dati riguardanti le vendite dei 
libri: lascia perplessi poi che soprattutto 
tra gli studenti le percentuali di lettori sia­
no assai modeste. I giovani infatti tra­
scorrono tempi più o meno lunghi sui l i ­
bri scolastici, ma poi lasciano da parte i 
giornali e disertano librerie e biblioteche. 
Ebbene, da indagini effettuate sulla frui­
zione delle biblioteche scolastiche emer­
gono dati che riconducono la responsabi­
lità della disaffezione proprio alla scuola, 
che non si impegna a impartire una edu­
cazione ad uso degli studenti ma soprat­
tutto considera le risorse documentarie 
come un mero strumento per l'insegna­
mento piuttosto che un indispensabile in­
grediente di una strategia educativa basa­
ta sull'apprendimento; al punto che molti 
docenti non danno indicazione ai loro 
alunni su come e che cosa leggere, soste­
nendo addirittura che non c'è tempo che 
per seguire i programmi scolastici. In 
molte scuole poi l'orario di apertura è as­
sai limitato. Si accampano varie scuse per 
giustificare quest'uso parziale della bi­
blioteca: manca il personale, non ci sono 
ragazzi disposti a venire il pomeriggio e 
così via. Ma la vera causa va ricercata nel-
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la scarsa considerazione dell'importanza 
che potrebbe rivestire il ruolo del coordi­
natore di biblioteca a tempo pieno. 

Questa figura garantirebbe infatti l'ef­
ficienza del patrimonio documentario, as­
sicurando agli alunni un efficace orienta­
mento; sarebbe il mediatore dell'informa­
zione all'interno dell'istituto; stimolereb­
be negli alunni l'interesse sulle proble­
matiche di attualità, avvicinandoli e ap­
passionandoli sempre piii alla biblioteca, 
alla lettura e alla ricerca. 

Ma se da una parte docenti disponibili, 
con la necessaria attitudine per rivestire i l 
ruolo di coordinatore o anche di collabo­
ratore del coordinatore stesso, esistono ed 
emergono dalla indagine che ho condotto, 
due difetti di fondo rischiano di vanifica­
re l'istituzione normativa (art. 5 della leg­
ge 426/88 e successivo D.M. 282 del 
10.08.89) e l'attuazione pratica: il primo 
consiste nel fatto che la legge prevede 
l'attività del docente bibliotecario solo 
nella scuola secondaria di 2° grado; i l se­
condo nell'aver condizionato l'istituzio­
ne della figura al fenomeno del personale 
docente soprannumerario, nel senso che 
le nuove figure previste dalla legge 426 
sono attivabili soltanto nella misura del 
20% del soprannumerario esistente. 11 fat­
to si commenta da sé: sappiamo tutti che 
i docenti soprannumerari della secondaria 
superiore sono nella nostra regione una 
ben esigua minoranza. 

Quello che allora suggerirei potrebbe 
essere condensato in due punti: 

1) sarebbe oltremodo opportuno che 
ogni scuola affrontasse con serietà il pro­
blema, magari cercando la collaborazione 
di bibliotecari di professione che operano 
nelle biblioteche pubbliche per avere in­
dicazioni, suggerimenti e aiuto sugli 
aspetti biblioteconomici dell'organizza­
zione delle biblioteche scolastiche; 

2) insistere soprattutto perché sia atti­
vata la figura dell'insegnante addetto 
esclusivamente alla biblioteca e profes­
sionalmente qualificato per svolgere tale 
compito. 

Quando ciò avverrà potremo comin­
ciare a contare sulle biblioteche scolasti­
che, non solo della nostra regione, come 
articolazioni di un "sistema" di pubblica 
lettura, di centro di documentazione di 
cui la nostra società ha bisogno per cre­
scere in senso culturale e sociale. 

Magda Mezzetti Cadeddu 

Biblioteche universitarie 
Da pochi anni si è risvegliato nel nostro 

paese un grande interesse nei confronti del­
le biblioteche e di tutti i problemi che ruo­
tano intomo a esse: il merito non è certa­
mente delle autorità competenti, bensì il 
frutto finalmente maturo di una accresciuta 
professionalità dei nostri bibliotecari, non 
ultimi coloro che svolgono la propria ope­
ra all'interno delle università; questo vale 
naturalmente anche per i colleghi delle 
quattro università delle Marche. Tuttavia 
chi ha occasione di frequentare corsi di ag-
giomamento o convegni vari si sarà reso 
conto che, pur notando un considerevole 
aumento di partecipanti rispetto al passato, 
le nostre università sono sempre scarsa­
mente rappresentate. Mancanza di fondi? 
Mancanza di tempo? Non è facile dare una 
risposta esauriente. Se è vero infatti che i 
fondi a disposizione delle biblioteche stan­
no calando paurosamente, è anche vero che 
le università hanno a loro disposizione fon­
di e stanziamenti vari dell'amministrazio­
ne, appositamente finalizzati all'aggiorna­
mento del personale; anche se taluni corsi 
di aggiornamento o seminari di formazione 
possono sembrare inutili e ripetitivi, la loro 
importanza sta anche nel permettere il con­
fronto con colleghi di realtà simili o diffe­
renti: è auspicabile infatti che si instauri un 
necessario rapporto di collaborazione tra le 
bibhoteche della nostra regione, che possa 
concretizzarsi in scambio di informazioni a 
tutti i livelli, prestito interbibliotecario, ac­
quisizione di dati per la compilazione di ca­
taloghi di area omogenea da diffondere 
presso la propria utenza. Le innovazioni 
tecnologiche e le già presenti reti di comu­
nicazione (GARR, INTERNET) saranno 
in grado di permettere agevolmente scam­
bi di informazioni a costi molto bassi, so­
prattutto se qualche università non ha o cre­
de di non avere le risorse necessarie per en­
trare a far parte di un progetto nazionale. 

La situazione attuale dell'automazione 
nelle biblioteche universitarie marchigiane 
è questa: ad Ancona, presso Economia e 
commercio, è stato adottato da almeno una 
decina di anni un home software che ha da­
to buoni risultati garantendo molteplicità 
di servizi, ma l'università nel suo com­
plesso sta pensando di aderire in blocco a 
SBN; nelle biblioteche di Medicina e inge­
gneria si sta invece pensando di aderire a 
SBN senza provenire da precedenti espe­
rienze di automazione. A Camerino si sta 
passando da un'esperienza di home 

software, limitata alle funzioni di catalo­
gazione e gestione periodici, al pacchetto 
completo TINl ib . Nella biblioteca di 
Economia e commercio di Urbino si sta 
passando da un home software di modesta 
levatura al prodotto Sebina; infine, presso 
l'Università di Macerata, si rilevano utiliz­
zazioni di SBN e Sebina. 

Questa grande varietà di soluzioni, do­
vute soprattutto a diverse politiche d'ate­
neo, non deve tuttavia impedire il collo­
quio di cui si parlava: è comunque impor­
tante utilizzare programmi che possano, in 
ultima analisi, permettere scambi di dati. 

Per esempio presso l 'Università di 
Camerino, il personale delle quattro bi­
blioteche di area giuridica sta creando una 
base dati che vada oltre la catalogazione, 
dando come valore aggiunto abstracts, in­
dici analitici, sommari e quant'altro pos­
sa essere utile per ampliare il campo di ri­
cerca. Nell'ambito giuridico italiano non 
esistono banche dati del genere, se non 
quella della Corte di Cassazione, che è 
però orientata soprattutto alla giurispru­
denza; lo scopo finale è quello di permet­
tere una ricerca a largo raggio in qualsia­
si settore del diritto. E ovvio che sarà no­
stra cura, al momento opportuno, diffon­
dere i frutti di questo lavoro presso i col­
leghi delle università marchigiane, al fine 
di creare un circuito informativo regiona­
le che funzioni regolarmente. 

Sonia Cavirani 

Biblioteche ecclesiastiche 
Le notizie riportate in questa breve co­

municazione sono state ricavate dal volu­
me Archivi storici, biblioteche, musei ec­
clesiastici nelle Marche, pubblicato dal 
Centro Beni culturali della Regione 
Marche nel 1987; i dati che riferirò sono 
largamente attendibili in quanto la ricerca 
è stata fatta in maniera accurata e le noti­
zie sono state rilevate direttamente da va­
ri incaricati. 

Da questa ricerca risulta che le bibliote­
che ecclesiastiche nelle Marche erano 160, 
delle quali 95 possedevano fondi antichi, ' 
per un totale di 1.008.336 volumi a stam­
pa. I l numero delle biblioteche sarà proba­
bilmente rimasto invariato, come pure i l 
numero delle biblioteche che possiedono 
fondi antichi; sarà certamente aumentata la 
consistenza del patrimonio librario, che 
purtroppo nella maggior parte dei casi non 
è normalmente accessibile al pubblico. 
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Pubblico impiego: 
provaci ancora Sam! 

Le cause di questo grave fatto si posso­
no genericamente riassumere nella man­
canza di locali idonei, di fondi e di perso­
nale specializzato. E per questo che la 
Conferenza episcopale marchigiana ha isti­
tuito da qualche tempo la Consulta regio­
nale per i Beni culturali ecclesiastici che ha 
particolarmente insistito, nella sua ultima 
riunione, sulla creazione di una commis­
sione di esperti che possa avviare lo studio 
dei problemi delle nostre biblioteche: i suoi 
compiti principali saranno quelli di rileva­
re la consistenza reale e attuale delle bi­
blioteche ecclesiastiche e del loro effettivo 
patrimonio librario, di studiare la possibi­
lità di valorizzarlo (anche in vista di una au­
spicabile informatizzazione), di fare propo­
ste e prendere iniziative riguardo a perso­
nale specializzato, locali e finanziamenti, 
di istituire sistemi bibliotecari zonali. 

Gli enti ecclesiastici, pur essendo i de­
tentori della maggior parte dei beni cultura­
li della regione, sono rappresentati nella 
Consulta regionale per i Beni culturali da 
una sola persona e non figurano in nessun 
altro organismo né deliberativo, né consul­
tivo; la politica generale della Regione non 
tiene nel giusto conto le esigenze e i proble­
mi del patrimonio culturale ecclesiastico. 
Non è ancora ben definito neppure se gli en­
ti ecclesiastici siano pubblici o privati. 

Per tornare al problema delle bibliote­
che, tutta la materia è regolata dalla legge 
regionale 39/87. Questa legge è molto in­
felice per tanti motivi, ma qui voglio fare 
una sola considerazione. L a legge prevede 
contributi, oltre che per le biblioteche de­
gli enti locali, soltanto per le biblioteche 
private ~ in questo caso le biblioteche ec­
clesiastiche sono considerate tali - che ab­
biano avuto il riconoscimento di bibliote­
che di interesse locale: è cioè necessario 
che siano aperte al pubblico, che abbiano 
personale specializzato, che possiedano un 
patrimonio librario che sia almeno in parte 
consultabile attraverso i cataloghi. 

Ebbene, la maggior parte del patrimo­
nio ecclesiastico, perché possa essere 
fruito, ha proprio bisogno di quelle strut­
ture che la legge pone come condizione 
per avere dei contributi. E giusto che la 
legge preveda contributì per la gestione di 
biblioteche già funzionanti; ma tutta l'im­
mensa ricchezza libraria che sta rinchiusa 
in depositi inaccessibili, a motivo della 
tutela e conservazione, non potrà mai es­
sere valorizzata e pubblicamente fruita. 

Cesare Recanatini 

Ho letto e riletto l'articolo di Marzia 
Miele apparso su «AIB notizie» di 
Maggio '93: Pubblico impiego: il lungo 
addio; per questo motivo la risposta è tar­
diva nonostante che la provocazione mi 
sia giunta immediata. 

Anche se condivido molte delle cose 
scritte dalla collega, ritengo che il mes­
saggio e la conclusione siano sbagliate e 
portatrici di una mentalità perdente. 

Abbinare, infatti , i l sindacato e 
l'Amministrazione in una sorta di linea 
Maginot contro i l "Rinnovamento" 
«...sindacati e Amministrazione si af­
frettino a riconfermare anche ciò che fi­
nora non aveva soddisfatto nessuno», dà 
un'immagine sbagliata sia del sindacato 
sia dell'Amministrazione; e, in piii, po­
ne l'Associazione di cui facciamo parte 
nella posizione scomodissima di unica 
portatrice della Verità professionale 
nonché , di unica antagonista della 
"Restaurazione". 

In effetti il decreto 29/93 (o della pri­
vatizzazione) è stato fortemente voluto 
almeno da un sindacato contro la resi­
stenza, piii o meno attiva, di altre forze 
sindacali e della stessa Amministrazione, 
anche se l'esito legislativo è lontano dal­
le intenzioni iniziah (però il D.leg. è mo­
dificabile fino al 31.12.93, come ricorda 
anche Marzia Miele nel suo articolo), 
tant'è che mai come ora si sta assistendo 
ad una contrapposizione così conflittuale 
tra le parti da aver praticamente bloccato 
qualsiasi contrattazione d'istituto, anche 
la più banale. 

Quanto poi al peso dell'Associazione 
sulle Organizzazioni sindacali temo, ahi­
noi, che sia molto vicino allo zero e in 
ogni caso l'Amministrazione non si è 
sempre dimostrata molto permeabile ad 
istanze miranti all'aumento della profes­
sionalità dei suoi dipendenti. 

In questo quadro quanto sia auspicabi­
le l'Albo professionale per i bibliotecari 
della P.A. è tutto da verificare ... 

E allora? I l sindacato è bello, demo­
cratico e progressista e l ' A . I . B . no? Au 
contrairel 

I l sindacato e l 'A . I .B . non sono entità 
metafisiche, sono libere associazioni di 
persone e ne rispecchiano i limiti, le co­
noscenze e le aspettative. Isolarsi in un 
campo o nell'altro è una logica perdente. 

I l nostro paese sta attraversando una ri­
voluzione politica incruenta (e speriamo 
che duri nonostante i tentativi dinamitar­
di e non) in cui l'atteggiamento vincente 
è la "partecipazione", come cantava 
Giorgio Gaber. 

L ' A . I . B . non è (e non deve essere) un 
sindacato, né questo è un'associazione 
professionale, sono complementari tra di 
loro e solo nello spirito di collaborazione 
può nascere da questa complementarità 
un esito positivo. 

Un paio di esempi: in occasione del 
Salone del Libro di Torino i colleghi del 
Comitato del Segnalibro antimafia aveva­
no chiesto se la Sezione Piemonte potes­
se stampare e distribuire al Salone il se­
gnalibro: voleva ma non poteva e così si 
è cercato un coeditore che è stato trovato 
in un sindacato. Se non fossi stato iscritto 
a quel sindacato il segnalibro non ci sa­
rebbe stato e non avremmo potuto porta­
re un'altra testimonianza dell'impegno 
civile dell 'A.I.B. 

Nella stessa occasione il medesimo sin­
dacato voleva organizzare un convegno 
sui Beni culturali: se non fossi stato iscrit­
to all 'A.I .B. nessuno avrebbe considerato 
le biblioteche e i relatori (tutti nostri soci) 
non avrebbero potuto offrire il loro contri­
buto di professionalità e impegno. 

L ' A . I . B . è riuscita a non diventare un 
sindacato (e spero che riesca a non diven­
tare una corporazione), ma chi può inte­
grare il movimento sindacale con istanze 
professionali se non noi che ne siamo i 
portatori più qualificati e attenti? 

Meditate gente, meditate. 
Giovanni Saccani 
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Riapre la Biblioteca di Palazzo Venezia 
Il primo luglio, dopo anni di forzata 

chiusura, ha riaperto al pubblico la 
Biblioteca dell'Istituto nazionale di ar­
cheologia e storia dell'arte. 

Unica tra le biblioteche pubbliche ita­
liane con tale specializzazione, la biblio­
teca nacque negli anni '20 come sezione 
bibliografica dell'Istituto di archeologia e 
storia dell'arte, inizialmente riservata ai 
membri dell'Istituto stesso; divenuta in 
seguito biblioteca pubblica statale, pos­
siede attualmente un patrimonio librario 
di circa 500.000 volumi: di particolare ri­
lievo la collezione di periodici che com­
prende oltre 3000 testate, di cui 1350 cor­
renti. 

Fin dalla sua costituzione la biblioteca 
è ospitata nel Palazzo Venezia, sede di in­
dubbio prestigio e fascino ma purtroppo 
assolutamente inadeguata alle esigenze di 
un istituto bibliografico. I locali a dispo­
sizione della biblioteca sono rimasti per 
anni gli stessi che essa occupava al mo­
mento della sua formazione, mentre l'in­
cremento vertiginoso del patrimonio l i ­
brario e la corrente espansione dell'uten­
za avrebbero richiesto ben altri spazi. Si è 
così col tempo determinata una situazio­
ne di profondo malessere, fortemente pe­
nalizzante sia per gli utenti che per gli 
operatori: i primi sono spesso stati co­
stretti a lunghe attese per poter accedere 
alle sale di consultazione, dove peraltro le 
condizioni di permanenza e di studio non 
potevano certo essere ritenute ottimali, 
per l'esiguità dello spazio disponibile; i 
secondi, confinati nella torre del palazzo, 
in locali adibiti contemporaneamente ad 
uffici e magazzini librari, hanno dovuto 
svolgere la propria attività in un'atmosfe­
ra di perenne precarietà. 

La situazione si è ulteriormente aggra­
vata dal dicembre del 1985 quando, in se­
guito ad un sopralluogo dei Vigili del fuo­
co, venne dichiarata inagibile l'intera tor­
re del Palazzo Venezia, provocando il tra­
sferimento degli uffici nelle sale di con­
sultazione, con una forzata convivenza 
tra pubblico e personale, convivenza che 
ha comportato disagi e difficoltà per en­
trambi. A fine 1989, dovendosi effettuare 
lavori anche nei locali adibiti a sale di 

consultazione, si è poi resa inevitabile la 
chiusura dell'istituto. Nel frattempo era 
stato avviato un ampio programma di ra­
dicali interventi di restauro e di ristruttu­
razione volti a porre l'edificio in regola 
con la vigente normativa in materia di 
misure di sicurezza, interventi la cui 
complessità ha però imposto tempi di 
realizzazione particolarmente lunghi. 
Sebbene in alcuni momenti la biblioteca 
presentasse più l'aspetto di un cantiere 
edile che quello di un organismo bilio-
grafico, è stato comunque possibile sal­
vaguardarne alcune funzioni vitali: si è 
continuato, ad esempio, ad acquisire le 
nuove pubblicazioni per evitare la forma­
zione nelle raccolte di lacune poi difficil­
mente colmabili. 

Ultimati infine i restauri e riorganizza­
to il patrimonio librario, l'istituto ha po­
tuto finalmente riprendere il servizio al 
pubblico. 

La complessa vicenda, che ha provo­
cato non solo disagi ma anche polemiche 
talora roventi tra studiosi ed amministra­
tori, è così giunta a conclusione, almeno 
per il momento. 

Se infatti la sede è stata totalmente rin­
novata nelle sue strutture ed è stato possi­
bile acquisire nuovi locali che hanno con­
sentito una più razionale organizzazione 
dei servizi, è pur vero che i problemi di 
spazio rimangono sostanzialmente inva­
riati, soprattutto in relazione all'incre­
mento del materiale librario. L'attuale se­
de non potrà garantire un corretto funzio­
namento della bibhoteca per più di qual­
che anno ancora - cinque o sei forse, al 
massimo dieci - , dopo di che la conge­
stione potrebbe divenire tale da porre in 
serio pericolo la stessa sopravvivenza 
dell'istituto. I l nodo da sciogliere è quin­
di, oggi come in passato, quello del tra­
sferimento in un ambiente più idoneo. 

In questi ultimi anni un ampio dibatti­
to sull'identificazione di una possibile 
nuova sede si è articolato parallelamente 
alle vicende della bibhoteca; la discussio­
ne sembra aver trovato finalmente uno 
sbocco concreto nell'impegno assunto 
dal Ministro Ronchey in occasione delle 
giornate lincee sulle biblioteche pubbli­

che statali tenutesi a Roma nel gennaio 
scorso. 

I l progetto di sistemazione nel com­
plesso del Collegio Romano è certamente 
tra le soluzioni più auspicabili - a suo fa­
vore si sono infatti più volte espressi stu­
diosi ed operatori - , ma è assolutamente 
necessario che si passi al più presto dalla 
fase di proposta a quella di realizzazione: 
occorrono adeguati finanziamenti, occor­
re una apposita commissione che stabili­
sca e predisponga tutti gli interventi atti a 
far sì che il monumentale edifico divenga 
una sede non solo prestigiosa ma anche e 
soprattutto razionale e rispondente alle 
esigenze attuali. 

Quanto tempo richiederà una tale ope­
razione? Sicuramente molto, se si pensa 
che al momento il palazzo accoglie sia gli 
uffici del Ministro per i Beni culturali sia 
la Direzione degli Affari generali, che do­
vrebbe a sua volta trasferirsi di fronte al 
complesso del San Michele. Attualmente 
gli unici fondi della biblioteca, già ospita­
ti nei locali della Crociera al Collegio ro­
mano, sono i circa 50.000 volumi - pre­
valentemente edizioni dei secoli X V I I I -
X I X - che, qui trasportati alla fine del 
1989, hanno occupato tutto lo spazio di­
sponibile. 

I l successo conseguito con la riapertu­
ra al pubblico della biblioteca non deve in­
durre a dimenticare che il problema è an­
cora lungi dall'essere risolto. Si spera che 
le difficoltà economiche e finanziarie non 
obblighino a procrastinare ulteriormente 
la questione, se non si vuole rendere iner­
te ed infecondo un patrimonio di docu­
mentazione che per quanto concerne gli 
studi di archeologia e di storia dell'arte si 
pone tra i più ricchi e importanti in Italia. 

Enrica Pannozzo 
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Le nuove frontiere della biblioteca: 
cambiamento, professionalità, servizi 
(Selva di Fasano, 14-16 ottobre 1993) 

Centro congressuale Sierra Silvana 

SCHEDA DI ADESIONE 

dL 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Via: 

Cap.: Citta: 

Tel . : Fax: 

Ora, luogo e mezzo di arrivo: 

Ora, luogo e mezzo di partenza: 

Quota d'iscrizione: 

• L. 120.000 Soci AIB con diritto a riinborso o missione 
• L. 100.000 Soci AIB con diritto a rimborso o missione 

(iscrizione entro il 31 agosto) 

• L. 60.000 Soci AIB senza diritto a rimborso o missione 
• L. 50.000 Soci AIB senza diritto a rimborso o missione 

(iscrizione entro il 31 agosto) 

• L. 180.000 Non soci 
• L. 150.000 Non soci (iscrizione entro il 31 agosto) 

Corrisposta con: 

• vaglia postale 
• assegno non trasferibile 

La scheda di adesione va indirizzata a: AIB Sezione Puglia c/o Biblioteca comunale 
" I . Ciaia" - 72015 Fasano di Brindisi (BR). Tel. e fax: 080/793112. 

Data: Firma: 

Informazioni utili: 

Iscrizione al Congresso: 
Le schede di adesione ed i versamenti do­

vranno essere indirizzati a: AIB Sezione 
Puglia c/o Biblioteca comunale "1. Ciaia" -
72015 Fasano di Brindisi (BR). Tel. e fax: 
080/793112. 

Le iscrizioni verranno accettate anche du­
rante il congresso. L'iscrizione dà diritto 
all'ammissione a tutte le sessioni, al materiale 
congressuale e alla partecipazione ad alcune 
delle iniziative culturali e d'intrattenimento 
curate dagli organizzatori del congresso. 

L'iscrizione fatta prima del congresso age­
vola l'organizzazione perché permette di va­
lutare il numero probabile dei partecipanti e 
consente di predisporre la documentazione da 
consegnare e di meglio organizzare visite e 
momenti di incontro. 

^ \ lifit̂  POLKWJWO A M Afte 

Prenotazione alberghiera: 
L'organizzazione è stata affidata al Centro 

Congressuale Sierra Silvana (72010 Selva di 
Fasano ( B R ) . Tel. 080/9331322; fax: 
080/9331207) che propone le seguenti siste­
mazioni: 
- Hotel Sierra Silvana (**** stelle) 

(sulla collina di Selva di Fasano, con camere 
all'interno di un parco, dotate di servizi privati, 
telefono, televisione, balcone, aria condizionata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 70.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin­
gola L . 100.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 90.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 120.000 
- Hotel del Levante (**** stelle) 

(a Torre Canne, sul mare, a 15 minuti dal centro 
congressuale; due piscine; camere dotate di ser­
vizi privati, telefono, televisione, aria condizio­
nata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 70.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin­
gola L . 100.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 90.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 120.000 
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- Hotel Eden (**** stelle) 
(a Torre Canne, sul mare, a 15 minuti dal centro 
congressuale; piscina; camere dotate di servizi 
privati, telefono, televisione, aria condizionata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 65.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin­
gola L . 90.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 85.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 105.000 
- Hotel Miramonti (**« stelle) 

(sulla collina di Selva di Fasano con camere 
all'interno di un parco, dotate di servizi privati, 
telefono, televisione) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 60.000 
•* pernottamento e prima colazione in camera sin­
gola L . 70.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 85.000 
* mezza pensione in camera singola L . 100.000 

Servizio navetta: 
Dall'areoporto di Palese sarà garantito il 

servizio solamente per la mattinata del 14 ot­
tobre per gli arrivi dei voli da Roma, Bologna, 
Cagliari, Genova, Torino delle ore 10,20; da 
Catania arrivo ore 8,20; da Milano arrivo ore 
12.05; da Venezia aiTivo ore 11,50. Per l'areo-
porto di Palese il servizio sarà garantito con un 
unico trasferimento la mattinata del 17 ottobre 
per le stesse destinazioni. 

E garantito inoltre un regolare servizio di 
navetta tra gli alberghi sopra indicati e la sede 
del Congresso. 

Serate 
Serata folkloristica con vino e tarallucci nel 

complesso di trulli settecenteschi del Selva 
Club Monacelle. 

Serata di gala in gazebo, organizzata 
dall'AIB. Si accettano prenotazioni fino ad 
esaurimento dei posti, da effettuare insieme 
con riscrizione al Congresso. 

Escursioni 
Potranno essere effettuate prenotazioni 

presso la sede congressuale -segreteria- per vi­
site guidate alla scoperta del territorio 
(Egnazia, Zoosafari, Valle d'Itria, trulli, grotte, 
chiesette rurali, masserie). 

Mostre 
Palazzo dei Congressi - Selva di Fasano: 

Scultura e natura, opere di Guglielmi; Vetrina 
dell'editoria pugliese, mostra libraria a cura 
della biblioteca comunale " I . Ciaia" di Fasano. 

Hotel Sierra Silvana: L'antica cartografia 
pugliese, a cura della Biblioteca provinciale 
"De Gemmis" di Bari. 

L E NUOVE FRONTIERE D E L L A B I B L I O T E C A : 
CAMBIAMENTO, PROFESSIONALITÀ', S E R V I Z I 

ASSOCIAZIONE I T A L I A N A B I B L I O T E C H E 
X X X I X Congresso nazionale 

Selva di Fasano (BR) 14-16 ottobre 1993 

PROGRAMMA 
Giovedì 14 ottobre 

ore 10,30 Apertura del congresso 
Presiede Sante Trisciuzzi 

Saluto delle autorità 
Relazione del Presidente dell'AIB 
Interventi di Giulio Einaudi e Francesco Sicilia 

ore 12,30 Inaugurazione di Bibliotexpo 

ore 15,30 Professione e riforma della pubblica amministrazione 
Coordina: Giovanni Lazzari 
Relatori: Luigi Berlinguer, Alberto Pettucciani, 
Stefano Sepe, Paolo Traniello 

'Venerdì 15 ottobre 
ore 9,30 Sessioni in parallelo organizzate dalle Commissioni dell'AIB 

Le biblioteche pubbliche nella fase di trasformazione in atto sul fronte 
sociale, culturale e amministrativo 

Coordina: Fausto Rosa 
Relatori: Igino Poggiali, Teresa Sardanelli, Raffaele De Magistris, 
Pasquale Mascia 

Sistemi bibliotecari di ateneo e autonomia universitaria: 
gli sviluppi possibili 

Coordina: Alessandro Bertoni 
Relatori: Gianfranco Franceschi, Nicola Palazzolo, 
Ellis Sada, Ennio Ferrante 

Leggere per progettare il domani. Lettura, ricerca, educazione permanen­
te: il ruolo della biblioteca scolastica 

Coordina: Luisa Marquardt 
Relatori: Carla Ida Salviati, Donatella Lombello, 
Anna Baldazzi, Antonio Ridolfi 

ore 15,00 Assemblea dei soci 

Sabato 16 ottobre 
ore 9,30 Sessioni in parallelo organizzate dalle Commissioni dell'AIB 

La biblioteca multietnica 
Coordina: Dagmar Gòttling 
Relatori: Ilona Glashoff, Vinicio Ongini, Letizia Tarantello, 
Maria Jesus de Lourdes, 

La professione: cambiamenti per servizi in evoluzione 
Coordina: Vilma Alberani 
Relatori: Paola Geretto, Maurizio Messina, Valentina Comba, 
Maria Antonietta Moro 

ore 15,30 Sessione conclusiva 
Coordina: Tommaso Giordano 

Resoconti delle sessioni parallele e discussione con l'intervento di 
alcune personalità del mondo della cultura. 
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European Bureau of 
Library, Information ani 
Documentation 

EBLIDA informa 

Perché la nostra professione possa 
trarre vantaggio dalla nuova Europa, 
dobbiamo lavorare insieme e scambiarci 
le informazioni. 

In linea con quello che sembra essere 
divenuto il motto dell'EBLIDA (Europe­
an Bureau of Library, Information and 
Documentation Associations) diamo una 
sintesi delle ultime notizie pubblicate nel­
la sua Newsletter. 

Giornata di lettura del Teatro 
europeo 1993 

Domenica 10 ottobre 1993 avrà luogo la 
prima Giomata di lettura del Teatro euro­
peo in un gran numero di teatri della Comu­
nità europea. Attori famosi saranno invita­
ti a leggere ad alta voce una storia, e sem­
pre la stessa, ad un uditorio composto da ra­
gazzi da sei anni in su. I l Reading Day è de­
stinato a diventare una manifestazione an­
nuale che di volta in volta punti i riflettori 
su un autore diverso di una diversa nazione. 

L'iniziativa della manifestazione è par­
tita dall'Olanda, che per quest'anno ha 
scelto la storia che ha vinto il Premio euro­
peo Hans Christian Andersen, "Strange 
Miss Goat", La strana signorina Capra, di 
Annie M.G. Schmidt. In collaborazione 
con il Poetry International la storia è stata 
tradotta, appositamente per il Reading Day, 
in un gran numero di lingue europee, lingue 
di immigrazione e linguaggi dei segni. 

I l Royal Theatre dell'Aja, promotore 
della Giornata, ha preso contatto con di­
verse reti televisive in Europa. Si spera 
così che la manifestazione sia ben pubbli­
cizzata e possa raggiungere un'audience 
di milioni di Europei. 

L ' E B L I D A a sua volta si augura che 
molte biblioteche vogliano collaborare a 
questo progetto, che si presenta come un 
modo efficace di promuovere la lettura fra i 
bambini e i loro genitori. AUo scopo ha 
messo a disposizione un pacchetto informa­
tivo che si può richiedere al Segretariato. 

Occhio al Caleidoscopio 
Lo schema Caleidoscopio è stato creato 

dalla Commissione C E per sostenere attività 
di scambio e cooperazione culturale a livello 
europeo. Si possono avere contributi per il 
25% della spesa prevista fino ad un massimo 

a cura di Maria Luisa Ricciardi 

di 30.000 E C U o, in alcuni casi, di 50.000 
ECU. I contributi non sono destinati solo a 
grandi eventi, ma anche ad eventi minori or­
ganizzati da qualsiasi biblioteca pubblica. Dal 
1990 la Commissione stabilisce ogni anno li­
nee diverse per lo schema dell'annata succes­
siva. Per il 1994 il nuovo schema verrà pub­
blicato alla fine di settembre 1993 e i proget­
ti dovranno pervenire alla Commissione en­
tro il 31.12.1 993 (data del timbro postale). 

Per il piacere di leggere 
Sotto il nome di "Reading for pleasu-

re" è stata lanciata a Copenhagen il 22 
aprile 1993 una Campagna della durata di 
18 mesi per stimolare nel pubblico euro­
peo una presa di coscienza dell"importan­
za dei libri e della lettura. 

La Campagna, condotta congiuntamen­
te dalla Commissione delle Comunità eu­
ropee e dal Consiglio d'Europa, prevede 
aiutì finanziari ad attività in materia, quali 
fiere, mostre, conferenze, studi, program­
mi televisivi, purché programmati a livel­
lo europeo. Per i l 1993 non sono rimastì 
molfi fondi disponibili, ma ce ne saranno 
di più per i mesi da gennaio a settembre 
1994: per questo periodo, infatti, la Com­
missione C E E sta chiedendo progetti. 

Quest'ultima ha pubblicato un catalo­
go sugli eventi più importanti previsfi in 
Europa durante la Campagna. Cataloghi, 
posters e segnalibri si possono avere da-
gh uffici C E E in Italia. La Commissione 
ha pubblicato anche una Newsletter sui 
programmi culturali in edizione speciale, 
e questa si può ottenere gratuitamente da: 
European Commission, DG-X, Cultural 
Action, Mrs E.Varese, 120, rue de Trè-
ve.s-B-1049 Brussels, Belgium. 

Programma Gutenberg 
È un programma pluriennale deliberato il 

21 gennaio 1993 dal Parlamento europeo 
sempre in tema di promozione dei libri e 
della lettura. Esso prevede, in generale, mi­
sure globali per promuovere l'accesso ai li­
bri; misure specifiche per incoraggiare l'ac­
cesso ai libri non solo dal punto di vista lin­
guistico, ma anche sociale, economico e tec­
nico; misure per la salvaguardia delle lette­
rature; misure per il miglioramento della co­
operazione con i paesi europei non membri. 

P.O. Box 93054 
2509 A B The Hague 
The Netherlands 
Tel. : + 31-70-314-1780 

Nell'ambito del Programma - subito 
dopo la sua adozione - , il Parlamento eu­
ropeo ha sollecitato l'istituzione, da parte 
della Commissione, di un sistema di prez­
zi fissi per i libri all'interno di ciascuna 
area linguistica; inoltre ha chiesto l'esen­
zione dall 'IVA per libri, giornali e riviste. 

Per la Commissione europea e per -il 
Consiglio dei ministri una risoluzione del 
Parlamento europeo equivale ad una pre­
cisa richiesta di azione: ecco perché si è 
certi che nell'arco di un quinquennio il 
Programma verrà attuato. 

Il Programma Gutenberg è disponibile 
in un'edizione speciale in inglese e in fran­
cese presso il Segretariato dell 'EBLIDA. 

E X L I B , sistemi bibliotecari per 
non vedenti 

Expansion of European Library Systems 
for the Visually Di.sadvantaged ( E X L I B ) è 
un progetto cooperativo fondato dal Pro­
gramma B I B L I O T E C H E della Commis­
sione delle Comunità europee, Div.XIII . 

Si stìma che in Europa vi siano 25 milio­
ni di abitanti disabili alla lettura per cecità 
completa o parziale o per altre cause. Se si 
esclude il limitato numero di biblioteche 
speciali dedicate a questi utenti, per loro 
l'accesso ai servizi di biblioteca è molto 
difficile, quando non è impossibile: si pen­
si alla consultazione dei cataloghi, all'uso 
dei terminali, alla necessità di convertire il 
materiale richiesto in formati digitali o in 
stampa Braille; si pensi alla necessità di 
sviluppare tecnologie telematiche che con­
sentano l'accesso remoto ad informazioni 
bibliografiche con l'uso di sintesi verbali e 
di normali linee telefoniche. 

Che tipo di infrastrutture bisogna creare 
perché il sistema funzioni? Di che cosa si 
dispone di già e che cosa si deve sviluppa­
re? Come aiutare al meglio non solo questo 
speciale gruppo di utenti, ma anche il per­
sonale di biblioteca che dovrà servirli? 

A risolvere questi problemi lavora dal 
gennaio 1993, per una prima fase della 
durata di 18 mesi, un gruppo di esperti 
formato da utenti con impedimenti visivi, 
bibliotecari, editori e tecnici specializza­
ti. Presto, comunque, si darà i l via ad 
un'indagine su vasta scala fra le bibliote­
che, attraverso le Associazioni nazionali. 
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Sbn ma non solo 
a cura di Maurizio Messina 

Riceviamo dall'ing. Sergio Lombardi, e 
gliene siamo grati, un ulteriore contributo 
al dibattito che da qualche tempo si sta 
svolgendo sulle pagine di questa rubrica. 

Nel numero dello scorso marzo, ten­
tando, nella presentazione del primo 
intervento, un elenco dei principali pro­

blemi che il progetto SBN ha di fronte, 
avevo citato l'evoluzione delle tecnolo­
gie (HW, SW, di rete) che è intercorsa 
fra il momento del disegno architettura­
le originario del SBN e quello attuale. 
L'ing. Lombardi fa il punto su questo 
specifico problema, che non è il solo. 

certamente, ma è decisivo soprattutto 
per la sua incidenza sui costi di gestio­
ne, introducendo concetti chiave come 
quello di «ciclo di vita di una soluzione 
tecnologica», con i quali è necessario 
ora confrontarsi. 

M.M. 

A ciascuno il suo SBN? 

Ho ricevuto negli ultimi tempi diverse 
sollecitazioni per una mia partecipazione 
al dibattito in corso sulle pagine di «AIB 
Notizie» in merito a SBN. Debbo dire 
che, provenendo le sollecitazioni da ami­
ci collocati negli schieramenti che si con­
trappongono, ho seriamente pensato di 
evitare un'ulteriore quanto inutile e dan­
nosa polemica, poi ha prevalso in me, uo­
mo costruttivo, la speranza e i l desiderio 
di tentare di metterli d'accordo, sempre-
ché dimostrino ragionevolezza e un mini­
mo di disponibilità all'autocritica, con i l 
fine di ipotizzare un futuro rigenerante. 

Mi occupo dei problemi dell'automa­
zione delle biblioteche da vari anni e da 
molto tempo, in qualità di tecnologo, so­
stengo la necessità di operare in modo 
scientifico anche laddove la cultura scien­
tifica e tecnologica forse non trova la giu­
sta considerazione. Ho già avuto modo di 
esporre le considerazioni che seguono ai 
Congressi A I B di Pisa e di Rimini e ten­
go a precisare che le stesse sono suffraga­
te da un'approfondita conoscenza delle 
architetture e delle funzionalità presenti 
nel Servizio bibliotecario nazionale. 

Un'ultima considerazione preliminare 
riguarda l'opportunità di mantenere i toni 
del dibattito sul piano di un corretto 
scambio di opinioni, senza che alcune og­
gettive e opportune precisazioni in meri­
to allo stato dell'arte provochino reazioni 
sproporzionate in coloro che in qualche 
modo hanno avuto un ruolo attivo in quel­
lo che è stato fatto in questi anni di storia 
di SBN. Infatti bisogna considerare og­
gettivamente che molti di coloro che sono 
stati chiamati ad occuparsi del problema. 

lo hanno fatto con spirito di servizio ma 
senza una parte delle specifiche cono­
scenze che sarebbero state necessarie in 
un progetto così complesso, quindi rea­
zioni inopportune o sproporzionate fanno 
sorgere seri dubbi: o si dimostra di non 
aver capito bene il problema e di conti­
nuare a non capirlo o, assumendo la dife­
sa d'ufficio a spada tratta, si corre i l ri­
schio di far pensare a chissà quali interes­
si da difendere. 

Veniamo dunque alle considerazioni 
di merito che dividerei in categorie per 
evitare quegli elementi di confusione che 
spesso hanno impedito di vedere i diversi 
aspetti del problema. 

Credo che nessuno possa obiettivamen­
te togliere a SBN il merito di aver propo­
sto un sistema complesso, basato su una re­
te di calcolatori, da gestire per la cataloga­
zione partecipata in un quadro, seppur ge­
rarchico, di stimolante cooperazione. 

Bisogna però riconoscere che fino ad 
oggi, pardon a ieri, due problemi hanno af­
flitto il sistema: il primo problema è che la 
catalogazione non è stata partecipata, il se­
condo problema è che forse la complessità 
delle regole di catalogazione era adeguata 
al l ' ICCU e alle biblioteche nazionah cen­
trali ma forse eccessiva per le biblioteche 
minori, con il risultato che gli stessi costi 
della catalogazione sono risultati più alti 
del previsto. Senza entrare in polemica sui 
numeri posso testimoniare che alcune coo­
perative, interpellate in merito hanno indi­
cato in Lit. 30.000 il costo congruo di un 
record catalografico completo di tipo me­
dio. Su questi specifici problemi lascio 
però dibattere i direttori di biblioteche e i 

bibliotecari che si cimentano quotidiana­
mente con un arduo dilemma: «con i pochi 
fondi disponibili compro i volumi o cata­
logo il posseduto?» Mi sembra comunque 
un falso problema poiché prima o poi i re­
cord catalografici saranno forniti diretta­
mente dagli editori con buona pace di chi 
sostiene la polemica. 

Recentemente peraltro ho avuto con­
ferma che in qualche ambiente di polo si 
è avanzata la proposta di introdurre uffi­
cialmente una catalogazione semplifica­
ta: chissà quanti soldi si sarebbero potuti 
risparmiare negli ambienti diversi da IC-
CU, BNCR e BNCF. 

I veri problemi di SBN mi sembrano co­
munque altri e li esporrò così come li vedo. 

Innanzitutto c'è la questione delle ar­
chitetture hardware: diciamo la verità, 
forse quando il progetto è nato non si po­
teva prevedere che l'evoluzione sarebbe 
stata così folgorante, ma sono trascorse 
tre ere informatiche e i potenti e costosi 
mainframe attualmente utilizzati con i 
personal computer che fungono da termi­
nali appaiono decisamente anacronistici, 
in un mondo che sostiene di privilegiare 
la cooperazione. Qualcuno potrebbe pen­
sare che è questione di punti di vista, ma 
non è così. Ogni mainframe proprietario 
installato costa centinaia di milioni - in 
qualche caso la spesa supera il miliardo di 
lire - soltanto per la locazione del cosid­
detto software di base, cioè i l sistema 
operativo e quant'altro necessario a gesti­
re la configurazione hardware e di rete: è 
pertanto di fondamentale importanza giu­
stificare tale spesa rispetto ad elaboratori 
i quali possono lavorare con software di 
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base la cui usabilità è legata ad un unico 
esborso iniziale e per di piìi inferiore. E 
non si dica per favore che è questione di 
precisazioni perché nel caso specifico 
non è vero per la generalità dei casi. 

Tali architetture presentano inoltre un 
altro costo che generalmente non viene 
percepito: è il caso ad esempio del polo 
del l 'Emil ia Romagna. Le biblioteche 
aderenti al polo si connettono alVhost di 
polo su linee dedicate in emulazione di 
terminale per catalogare: non sarebbe 
concettualmente meglio lavorare in loca­
le e connettersi per pochi minuti effet­
tuando un trasferimento di file? 

Dunque, per quanto riguarda le attuali 
architetture hardware non si è tenuto mi­
nimamente conto dell'evoluzione tecno­
logica che avrebbe sicuramente fatto di­
minuire i costi e reso disponibili macchi­
ne decisamente piià flessibili e meglio go­
vernabili. Eppure tutti i costruttori le han­
no nel loro listino e sono in grado di for­
nirle già da qualche anno. 

Un insieme di considerazioni analoghe 
vale per le architetture software utilizzate. 
La situazione risulta estremamente eteroge­
nea se paragonata alla attuale disponibilità di 
prodotti software per la gestione di basi di 
dati e di sviluppo di applicativi in architettu­
ra Client-Server. L'uso di motori relaziona­
li, unitamente a potenti software di sviluppo, 
avrebbe potuto ridurre in modo significativo 
i costi di manutenzione ordinaria e imple-
mentativa (senza contare la possibilità di ar­
ricchire i sistemi con applicazioni multime­
diali). Ebbi occasione di porre il problema al 
Direttore generale di una delle aziende inte­
ressate alla gestione e manutenzione di pac­
chi SBN e mi rispose con una domanda: «chi 
paga?» La risposta avrebbe potuto essere 
persino banale: «gli stessi che hanno pagato 
fino ad oggi senza rendersi conto che avreb­
bero potuto pagare di meno!» 

Se ci fosse bisogno di conferme mi ri­
chiamerei alla partecipazione italiana al 
piano d'azione per le biblioteche della 
C E E ; se i problemi esposti non fossero og­
gettivamente veri non si capirebbe perché: 
a) le aziende software interessate operati­
vamente a SBN non abbiano approfittato 
dell'occasione per ottenere contributì co­
munitari su nuovi e interessantì servizi? b) 
perché le biblioteche italiane aderenti a 
SBN non risultano accessibih sulla rete eu­
ropea che la C E E sta cercando faticosa­
mente di costruire? A tale proposito va pre­

cisato che la rete in questione non deve in­
tendersi in modo specialistico ma sempli­
cemente come l'insieme delle infrastruttu­
re di reti pubbliche disponibili quali, ad 
esempio, le reti RFD (fonia dati), le reti a 
commutazione di pacchetto (X.25), le reti 
Videotex e che l'obiettivo minimo è quello 
di conseguire collegamenti con semplici 
stazioni di lavoro ai poli SBN e interroga­
zioni delle corrispondenti basi di dati. 

A Rimini, sede deh'ultimo congresso 
A I B , ebbi occasione di presentare dei luci­
di in cui in modo scherzosamente provo­
catorio avevo inserito un orologio da tasca. 
L a provocazione mirava a far risaltare 
l'importanza del fattore tempo nella realiz­
zazione dei progetti basati sulle tecnologie 
dell'informazione. In particolare è di fon­
damentale importanza non soltanto che si 
rispettino i tempi prefissati ma anche che, 
con notevole lungimiranza si pianifichino 
le migrazioni in tempo utile altrimenti co­
sti a parte, si rincorre sempre una soluzio­
ne obsoleta. Evidentemente i tempi non 
erano ancora maturi per prendere coscien­
za della necessità di rivedere qualcosa, no­
nostante il prof. Prodi parlasse della situa­
zione delle biblioteche con la sensazione 
di «sparare sulla Croce Rossa». 

Mettendo insieme tutte le precedenti 
osservazioni è possibile introdurre un con­
cetto che forse sintetizza nel modo miglio­
re i problemi sul tappeto: il concetto di ci­
clo di vita di una soluzione tecnologica. I l 
ciclo di vita è un parametro di fondamen­
tale importanza per qualsiasi valutazione 
in merito agli obiettivi che si vogliono rag­
giungere, a quanto è conveniente spendere 
per raggiungerli e a quanta soddisfazione 
si potrà trarre dalla spesa effettuata. Mi 
piacerebbe che ognuna delle persone che 
hanno operato, a qualsiasi livello, in SBN 
si domandasse se tale parametro sia mai 
stato preso in considerazione e, se sì, qua­
li valutazioni ne siano state tratte. 

Vorrei a questo punto concludere le 
mie brevi riflessioni dicendo che, da cir­
ca due anni, e nel mondo tecnologico non 
sono pochi, sto sostenendo la necessità di 
pianificare l'evoluzione di SBN affinché 
diventi un Servizio per tutte le bibliote­
che, con le necessarie flessibifità e perso­
nalizzazioni. L'assessore alla cultura di 
un Ente locale colse tale suggerimento al 
punto di parlare sulla stampa della nasci­
ta di SBN 2 ma credo che fatti o momen­
ti decisionali non ce ne siano stati. 

Non sarebbe bello che chi ha operato, 
con tutte le difficoltà del caso, e chi ha po­
sto delle critiche con l'intento di migliora­
re un'idea, splendida nell'intuizione ma di­
scutibile nella realizzazione, si coalizzasse 
perché SBN 2 veda finalmente la luce? 

Sergio Lombardi 

Concluse le "Lezioni" '93 
Si è svolto tra maggio e giugno 

scorsi i l 2. ciclo di "Lezioni d'autore 
in biblioteca", serie di 13 incontri in 
biblioteche di varie città italiane 
(Roma, Bologna, Milano, Torino, 
Padova, Napoli, Firenze, Parma, 
Palermo) con autori ed editori. L ' in i ­
ziativa, avviata un anno fa - e pro­
mossa dall'Ufficio centrale per i be­
ni librari del Ministero per i beni cul­
turali, organizzata dal Centro per la 
promozione del libro e sostenuta dal­
la Fondazione L . Berlusconi e da 
Publitalia '80, con l'adesione di vari 
editori italiani (Einaudi, Fabbri, 
Giunti, Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, Laterza, Mondadori. 
Pizzi, Rusconi, U T E T ) - ha esordito 
quest'anno alla Casanatense con la 
presentazione della collana di 
Laterza "Fare l'Europa", diretta da J . 
L e Goff, e si è conclusa alla 
Biblioteca centrale della Regione si­
ciliana con la presentazione di Tutto 
il teatro in dialetto di Pirandello. 

Le "Lezioni" sono finalizzate a fa­
vorire l'incontro di una fascia sem­
pre piti ampia e diversificata di uten­
ti con gli autori sì, ma anche con la 
biblioteca come luogo di discussione 
e promozione culturale, centro attivo 
e aggiornato di documentazione e 
d'informazione, punto di convergen­
za delle varie componenti del mondo 
del libro: editori e librai da un lato; 
autori, traduttori e curatori, studiosi, 
bibliotecari e lettori dall'altro. 

L a manifestazione aderisce alla 
campagna di sensibilizzazione del 
pubblico europeo al libro e alla lettu­
ra, // piacere di leggere, lanciata nel­
lo scorso aprile a Copenhagen dalla 
Comunità Europea per i l 1993-'94, 
che per 18 mesi si svolgerà nei sin­
goli paesi secondo tempi e modi sta­
biliti in ciascuna sede nazionale. 
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Due proposte di iniziativa popolare per 
le biblioteche e i centri sociali di Milano 

I l "Comitato utenti biblioteche" e il 
"Comitato per il rilancio dei centri tem-
toriali sociali" di Milano hanno organiz­
zato lunedì 17 maggio davanti al circolo 
"Arci Corvetto" in via Oglio 6, una rac­
colta di firme per due distinte proposte di 
delibera comunale di iniziativa popolare 
finalizzate rispettivamente alla creazione 
di un sistema bibliotecario urbano e alla 
delega della gestione dei Centri territoria­
li sociali (Cts) ai Consigli di zona. 

Per le proposte di delibera sono state 
raccolte, insieme a quelle del 13 maggio 
scorso nei pressi della bibhoteca centrale 
di Palazzo Sormani, cinquecento firme 
autenticate. 

In particolare, per quanto riguarda le 
biblioteche, i comitati chiedono: la crea­
zione di un sistema bibliotecario su tutto 
il territorio urbano con strutture in tutti i 
quartieri collegate sia fra loro sia alla bi­
blioteca centrale; l'apertura continuata, 
dalle 9 alle 23, delle sedi attualmente in 
funzione; l'impiego di personale qualifi­
cato e di ruolo e la costituzione di orga­
ni di programmazione e controllo di cui 

facciano parte i rappresentanti eletti 
dall'utenza. 

Per i Centri sociali, invece, i comitati 
chiedono: la delega delle funzioni di ge­
stione dei Cts ai Consigli di zona affidan­
do loro autonomia finanziaria, decisiona­
le e gestionale sia delle risorse materiali 
che del personale necessario, e, infine, 
l'istituzione di una Commissione perma­
nente di cui siano parte integrante i rap­
presentanti di Consigli zonali. Comitati di 
gestione e operatori dei Cts. 

I comitati hanno deciso di avviare la 
raccolta delle firme (ne sono necessarie 
5.500) per le proposte di delibera di ini­
ziativa popolare, previste dal nuovo 
Statuto comunale di Milano, per due mo­
tivi principali: sollevare in Consiglio co­
munale l'annoso problema dei servizi so­
ciali e della loro inderogabile program­
mazione e sviluppare un rapporto di col­
laborazione reciproca e diretta fra 
l'Amministrazione pubblica e i cittadini. 

Per qualsiasi chiarimento telefonare al: 
(02) 67.01.679 (Fabio Parenti) e al 
58.31.88.26 (Sandra Faggioh). 

Biblioteche 
biomediche 

Alcuni colleghi delle bibliote­
che biomediche del l 'Universi tà 
" L a Sapienza" di Roma hanno 
deciso di coordinare un aggiorna­
mento del Catalogo collettivo 
nazionale dei periodici biomedici 
delle biblioteche dell'area di 
Roma, pubblicato dall ' ISRDS del 
CNR, relativo al posseduto delle 
biblioteche del Po l i c l in i co 
"Umberto I " . All'iniziativa hanno 
aderito anche altre biblioteche 
biomediche romane e si spera di 
arrivare, entro i primi mesi del 
1994, a una stampa dei dati rive­
duti e corretti. 

Per maggiori informazioni ci 
si può r ivolgere a Gabr ie l l a 
Cerrato (Biblioteca dell'Istituto 
di radiologia, tel.: 06/490282) o 
a "Valeria R izzu to Grandi 
(Biblioteca di Anatomia patolo­
gica, te l . : 06/490526; fax: 
06/4940896). 

Aduc 
L'Aduc, Associazione per i diritti degli 

utenti e dei consumatori, con la sua iniziati­
va editoriale di banche-dati, intende dare un 
supporto a chi opera nell'ambito dei servizi 
per i cittadini, per far sì che il vuoto che nor­
malmente si crea tra utente e committente, 
sia il più possibile colmato dal principale 
stnimento che garantisce la qualità, l'infor­
mazione. 

In questo spirito l'Aduc edita due rasse­
gne stampa su carta e su supporto magne­
tico, europee ed internazionali, come uno 
strumento di lavoro e di studio utile a colo­
ro che. nella propria attività, necessitano di 
un agile orientamento nella vastissima mo­
le di informazioni e novità relative all'uni­
verso della comunicazione artistica, da un 
lato, e delle utenze e consumi dall'altro. 
Quantità e qualità: due rassegne che ven­
gono realizzate con la lettura di oltre tren­

ta testate giornalistiche di larga diffusione, 
europee e nordamericane; una scelta che 
per un verso è motivata dalla necessità di 
seguire costantemente l'attualità, per un al­
tro dalla volontà di conoscere come notizie 
e documenti vengano proposti ad un pub­
blico assai più ampio e meno preparato di 
quello delle pubblicazioni speciahzzate. 
Informazioni per chi ha bisogno di una co­
stante verifica del proprio operato e delle 
proprie scelte con l'attualità intemaziona­
le, per stabilire migliori e più diretti con­
tatti con chi si muove in sintonia con loro 
in altra parte del mondo. 

Le notizie di entrambe le rassegne stam­
pa vengono riassunte in lingua italiana ed 
indicizzate in ordine alfabetico nell'ambi­
to dell'argomento principale di riferimen­
to; allegata agli indici c'è, poi, la riprodu­
zione dell'articolo originale da cui è tratto 

il riassunto. 
La prima pubblicazione è «Artpress», 

rassegna stampa mensile sull'architettura e 
le arti visive. Antiquariato, arti minori, be­
ni culturali, biblioteche, collezioni, conve­
gni, estetica, fotografia, libri, mercato, mo­
stre, musei, pittura, scultura urbanistica: so­
no alcune delle voci in cui è diviso l'indice. 

La seconda pubblicazione è «Usi&con-
sumi», rassegna stampa settimanale sulle 
utenze e i consumi. Acqua, alimenti, am­
biente, assicurazioni, prezzi, pubblicità, ri­
fiuti, risparmi, sanità, scuola, servizi, tra­
sporti, vendite, viaggi: sono alcune delle 
voci in cui sono divisi i due indici, uno sul­
le utenze e l'altro sui consumi. 

Per chi volesse abbonarsi, o saperne di più, 
può mettersi in contatto con l'Aduc al se­
guente indirizzo: Borgo Pinti 46 - 50121 
Firenze. Tel.: 055/2479914; fax: 055/240200. 
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Unidoc nuova sene 
n. 2, aprile 1993 

Segreteria Uni p.i. Roberto B O H Ì O 

via Battistotti Sassi, 11 - 20133 Milano 
tel. (02) 70.02.41 - fax: (02) 70.10.61.06 

Notiziario della commissione tecnica Uni/Dìam Documentazione informazione automatica micrografia 
Continuiamo la rassegna della normativa Iso e Uni in preparazione o recentemente pubblicata. 
Maggiori notizie inerenti le norme in corso di preparazione, l'eventuale partecipazione con proposte e commenti vanno indirizza­

te al p.i. Roberto Bottio, segretario tecnico di Uni/Diam. 
L'acquisto delle norme edite va fatto presso l'Uni/Diam o gli altri enti da essa disposti allo scopo. 
La nuova serie di «Unidoc» continua con la presentazione della normativa Iso preparata dai Comitati tecnici T C 46 (Information 

et documentation) e T C 171 (Micrographie et mémoires optiques pour l'enregistrement, le stockage et l'utilisation des documents et 
des images), nonché dal Comitato tecnico italiano Uni/Diam. 

Norme pubblicate 
ISO/TC46 
TC 46 
180 2108:1992 

TC 46 
ISO 8459-2:1992 

ISO/TC 171 
TC171 

180 6196-6:1992 

180 6196-7:1992 

TC 171 

ISO 8514-1:1992 

ISO 8514-2:1992 

Information et documentation 
Information et documentation - Système interna-
tional pour la numérotation des livres (ISBN) 
Information et documentation 
Information et documentation - Répertoire des 
éléments des données bibliographiques -Partie 2: 
Applications aux acquisitions 

Micrographie et mémoires optiques pour 
l'enregistrement, le stockage et l'utilisation 
des documents et des images 
Micrographie - Vocabulaire - Partie 06: 
Matériels 
Micrographie - Vocabulaire - Partie 07: 
Micrographie informatique 
Micrographie et mémoires optiques pour 
l'enregistrement, le stockage et l'utilisation 
des document et des images 
Micrographie - Microformes COM alphanuméri-
ques - Contròie de la qualité - Partie 1: 
Caractéristiques du cadre de surimpression et des 
données-test 
Micrographie - Microformes COM alphanuméri-
ques - Con troie de la qualité - Partie 2: Méthode 

Norme confermate 
ISO/TC46 
TC 46 
ISO 8:1977 
ISO 214:1976 
ISO 690:1987 
180 5966:1982 
180 9115:1987 

Information et documentation 

(reconfirmée) 

ISO/TC 171 
TC 171 

180 6196-5:1987 

Micrographie et mémoires optiques pour 
l'enregistrement, le stockage et l'utilisation 
des documents et des images 

Progetti di norma in votazione 
ISO / TC 46 (la data a destra indica la chiusura della votazione) 
TC 46 Information et documentation 
DIS 9 Information et documentation - 1993-01 -09 

Translittération des caractères cyrilliques en 
caractères latins - Langues slaves et non slaves 
(Révision de FISO 9:1986) 

TC 46 
DIS 259-2 

TC 46 
DIS 5426-2 

DIS 8957 

TC 46 
DIS 9706 

DI8 10445 

DIS 10585 

DIS 10586 

DIS 10754 

TC 46 
D18 10957 

Information et documentation 
Information et documentation - 1992-11-21 
Translittération des caractères hébreux en 
caractères latins - Partie 2: Translittération sim-
pUfiée (Révision partieUe de l'ISO 259: 1984) 
Information et documentation 
* Information et documentation - 1992-12-18 
Extension du jeu de caractères codés de l'alpha-
bet latin pour les échanges d'informations biblio­
graphiques - Partie 2: Caractères latins utilisés 
dans les langues européennes peu répandues et 
typographie obsolète 
* Information et documentation - 1992-12-25 
Jeux de caractères codés de l'alphabet hébreu pour 
les échanges d'informations bibliographiques 
Information et documentation 
Information et documentation - 1993-04-01 
Papier pour documents - Prescriptions pour la 
permanence 
Information et documentation - 1992-12-25 
Préparation des manuscrits électroniques ou non 
* Information et documentation - 1993-01-02 
Jeu de caractères codés de l'alphabet arménien 
pour les échanges d'informations bibliographiques 
* Information et documentation - 1993-01-02 
Jeu de caractères codés de l'alphabet géorgien 
pour les échanges d'informations bibliographiques 
* Information et documentation - 1993-01-02 
Extension du jeu de caractères codés de l'alpha­
bet cyrillique pour les langues non slaves pour 
les échanges d'informations bibliographiques 
Information et documentation 
Information et documentation - 1992-07-02 
Numero International normalisé de la musique 
(I8MN) 
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ISO/TC 171 
TC 171 

DIS 3272-5 

DIS 3272-3 

DIS 6196-3 

DIS 6196-8 

DIS 11962 

Micrographie et mémoires optiques pour 
l'enregistrement, le stockage et l'utilisation 
des documents et des images 
Micrographie des dessins 1992-09-26 
techniques et autres documents de bureau d'étu-
des - Partie 5: Procédures d'essai pour la duplica-
tion d'images de microfilm diazoìque dans les 
cartes à fenétre 
Micrographie des dessins 1992-10-16 
techniques et autres documents de bureau d'étu-
des - Partie 3: Cartes à fenétre pour microfilm de 
35 mm (Révision de l'ISO 3272-3: 1975) 
Micrographie - Vocabulaire - 1992-11-14 
Partie 03: Traitement photographique (Révision 
de riso 6196-3:1983) 
Micrographie - Vocabulaire - 1992-11-14 
Partie 08: Exploitation 
Micrographie - Repère d'image 1992-10-16 
(pavé optique) utilisé avec des films en rouleau 
de 16 mm et 35 mm 

Progetti di norme in corso d'esame 
ISO/TC46 
TC 46 Information et documentation 
CD 259-1 Information et documentation - Translittération 

des caractères hébreux en caractères latins -
Partie 1: Translittération rigoureuse (Révision de 
riso 259: 1984) 

TC 46 Information et documentation 
CD 10161-2 * Information and documentation - Interlibrary 

loan application protocol specification for open 
systems interconnection - Part 2: Protocol imple-
mentation conformance statement proforma 

Norme annullate 
ISO/TC46 
TC 46 Information et documentation 
ISO/R 30:1956 

UNI-DIAM 
Struttura (* nuovi, ** in progetto) 
G L I "Documentazione tecnica" 
SC3 "Terminologia" 
G L I "Lavori ISO/TC 37-Tenninology"* 
SC4 "Automazione e documentazione" 
G L I "Caratteri speciali" * 
GL6 "Editoria elettronica" * 
GL7 "Elementi di dati" * 
SC8 "Statistica per l'informazione e la documentazione" * 
SC9 "Presentazione, identificazione e descrizione dei documenti" 
SCIO "Caratteristiche fisiche dei supporti di informazione e 

documenti" 
G L I "Supporti cartacei" 
GL misto Carta/DIAM "Carte permanenti" 
GL... "Ambienti di conservazione per documenti grafici" ** 
GL... "Allestimento del libro a media e lunga conservazione"** 
GL... "Inchiostri da stampa: requisiti per la permanenza" ** 
SC99 "Innovazione e formazione" 

Norme in revisione 
UNI 6392-76 "Cataloghi alfabetici di periodici" 

Norme confermate 
UNI 7053-72 "Riassunti" 

Progetti di norma in esame da presentare alla CCT/UNI 
entro il 1993 
U30000091 "Formulazione del personale e innovazione 

aziendale - Rappresentazione dei processi azien­
dali" 

U30000110 "Carta per documenti - Requisiti per la massima 
permanenza e durabilità" 

U30030130 "Terminologia - Vocabolario" (Rif. ISO 1087) 
U30100100 "Carta per documenti - Requisiti per la perma­

nenza" (Rif. ISO/CD 9706) 

a cura di Oreste Parelio 

L a diffusione dell'informazione in Italia: realtà e prospettive 
I l British Council di Roma, in collaborazione con The British Library Document Supply Center, con l'Associazione Italiana 

Biblioteche e il Gruppo Italiano Documentalisti dell'Industria Farmaceutica e degli Istituti di Ricerca Biomedica organizza un con­
vegno su La diffusione dell'informazione in Italia: realtà e prospettive, che si terrà a Milano nei giorni 17 e 18 novembre 1993 
presso l'Auditorium Roche di Milano in Via M. d'Aviano 5. 

Scopo del convegno è approfondire e verificare l'attuale situazione italiana nel campo della diffusione dell'informazione met­
tendola a confronto con la realtà inglese. L a catena documentaria, l'editoria e la trasmissione elettronica dei documenti, le reti di 
telecomunicazione, i l diritto di riproduzione saranno tra i tanti argomenti trattati in due giornate dedicate a bibliotecari e docu­
mentalisti del mondo accademico e privato. Alla teoria faranno seguito alcune dimostrazioni pratiche sulle ultime tecnologie pre­
senti in un campo sempre più in evoluzione. È prevista la traduzione simultanea italiano-inglese. Gli atti del convegno verranno 
pubblicati e distribuiti ai partecipanti come parte integrante del costo di iscrizione. Poiché i l numero dei partecipanti al convegno 
è strettamente limitato a 200 posti l'iscrizione deve pervenire entro i l 29 ottobre, unitamente a un assegno di lire 200.000 intesta­
to a The British Council, Via Quattro Fontane 20, 00184 Roma. Per i soci GIDIF , R B M , i l prezzo scontato di iscrizione è di L . 
170.000. Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere alla signora Angela Oakes-Ash, tel.: -(-+39/6/4826641 ; fax: -H-39/6/4814296. 
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Meglio affidarlo 
ai Sistemi 
Antitaccheggio 3M. 
Leader da sempre nella tecnologia della protezione libraria, 3M mette infatti a disposizione 
soluzioni estremamente efficaci, personalizzate in base alle esigenze specifiche di ogni 
biblioteca italiana e già adottate con successo da centinaia di esse. 

ìlioteca Camera dei Deputati ROMA • Biblioteca Statale CREMONA • Biblioteca Universitaria Alessandrina ROM/ 
3ca del Monumento Nazionale S . Giustina PADOVA • Biblioteca Nazionale Braidense MILANO • Biblitoeca Maru( 
; N Z E • Biblioteca Universitaria BOLOGNA • Biblioteca del Monumento Nazionale Casamari PROSINONE • Biblic 
itaria NAPOLI • Biblioteca Università Commerciale "Luigi Bocconi" MILANO • Biblioteca Nazionale "Vittorio Emar 

L'innovazione al vostro fianco. 
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Sezioni 

20" Dewey 
L'Istituto di storia dell'Università degli 

studi di Udine e l ' A I B sezione Friuli 
Venezia Giul ia hanno invitato Luigi 
Crocetti a presentare la ventesima edizione 
Dewey in italiano mercoledì 6 ottobre pres­
so la Biblioteca unificata dell'Università 
degli studi di Udine (ore 9.00-17.00). Sono 
invitati i soci A I B e i bibliotecari 
dell'Università e di ente locale con cono­
scenza e pratica di classificazione. 

Sezione Lazio 
Cooperative beni culturali 
e librari 

I l Coordinamento nazionale cooperati­
ve beni culturali e librari ha fatto perveni­
re alla Sezione Lazio una lettera di cui ri­
portiamo i passi salienti: «Le cooperative 
che operano nel campo dei servizi per le 
biblioteche sono state per molto tempo 
(dal 1977 ad oggi) il primo se non l'unico 
tipo di struttura di riferimento per quanti 
lavorano in questo settore in qualità di l i ­
beri professionisti, al di fuori dell'inqua­
dramento come dipendenti di ammini­
strazioni pubbliche e/o private. (...] Ciò 
che i bibliotecari privati chiedono è: il ri­
conoscimento della propria professiona­
lità in base ai titoli ed ai curricula profes­
sionali di ciascuno e che sia "esplicitata" 
(art. 20, comma 1, lettera d), in termini 
chiari ed inequivocabili, la possibilità, da 
parte delle società cooperative di certifi­
care l'attività lavorativa dei propri soci 
e/o dipendenti, altrimenti non facilmente 
documentabile (a tale proposito si ricorda 
che i committenti stipulano le convenzio­
ni con le cooperative e non hanno nessun 
contatto amministrativo diretto con gli 
operatori); un altro problema che viene ad 
investire le società di qualunque tipo ope­
ranti nel settore, una volta istituito l'ordi­
ne con relativo albo è l'impossibilità per 
gli iscritti, sancita dalla legge n. 1815 del 
1939 sulle cosiddette "professioni protet­

te", di unirsi in società a scopo lavorativo, 
il che comporterebbe l'immediato scio­
glimento delle suddette. I danni e gli in­
convenienti derivanti dal verificarsi di ta­
le inauspicabile eventualità, riguardereb­
bero non solo i singoli operatori ma anche 
e soprattutto i committenti, i quali ben co­
noscono i vantaggi di affidare un incarico 
ad una società, che si accolla gli oneri 
progettuali, organizzativi e gestionali de­
gli interventi, assumendosi la responsabi­
lità dei risultati; è proprio su questo che 
punta la legge Ronchey per la rivalutazio­
ne e la valorizzazione del patrimonio na­
zionale dei Beni culturah che verrebbe 
inevitabilmente intralciata da una rigida 
interpretazione della suddetta norma legi­
slativa, una volta approvata la proposta di 
legge suir"Ordinamento della professio­
ne di archeologo, di storico dell'arte, di 
archivista storico-scientifico e di bibliote­
cario" (Atto Camera dei deputati, n. 1768 
del 22/10/1992), tutte attività concernen­
ti i Beni culturali. [...] Si chiede perciò 
all'Associazione italiana biblioteche di 
farsi carico delle problematiche suddette 
che riguardano quei soci A I B che, proprio 
come "liberi professionisti" sono coloro 
che per primi dovrebbero essere tutelati 
da un'associazione "professionale". 

L a lettera riporta la firma di Piera 
Franca Colarusso per il Coordinamento na­
zionale cooperative beni culturali e librari. 

Commissioni 

Sottocommissione 
MllliEoteche aziendali 

Pubblichiamo qui di seguito un testo di 
Lodovica Revel, coordinatrice della sot­
tocommissione Biblioteche aziendali del­
la commissione Biblioteche speciali e do­
cumentazione. Con l'occasione ci è gra­
dito rivolgere da queste pagine un since­
ro ringraziamento e un affettuoso saluto 
alla coordinatrice uscente Elisabetta 
Capelli, e un augurio di buon lavoro a 
Lodovica Revel. 

Molto si è fatto in questi ultimi anni, 
per i l buon funzionamento delle bibliote­
che aziendali, ma molto c'è ancora da fa­

re per migliorarlo. Nel gestire una biblio­
teca va tenuto conto di quale impostazio­
ne le si voglia dare e quale sia la specia­
lizzazione che la caratterizza. E da consi­
derare anche il fatto che in una biblioteca 
aziendale i problemi che si presentano dif­
feriscono parecchio da quelli di una bi­
blioteca pubblica. Innanzitutto per il fine 
stesso della struttura, volta a supportare 
un'attività produttiva o di ricerca, in cui 
prevale l'esigenza di rapidità di acquisi­
zione e distribuzione del documento; inol­
tre per il tipo di documentazione raccolta 
che ha diverse origini in quanto può esser­
si formata sia attraverso acquisti e dona­
zioni, quanto essere prodotta al suo inter­
no, con lo svolgersi stesso del lavoro. 

I l documento non è essenzialmente 
sempre un libro, inteso nella sua stretta 
accezione linguistica, può trattarsi maga­
ri di una raccolta di leggi, o di atti di con­
vegni, o di tesi di ricerca e quindi di una 
serie di pubblicazioni monografiche e pe­
riodiche che si differenziano alquanto dal 
contenuto di una comune biblioteca di 
consultazione. 

Ciò premesso, va ricordato che il valo­
re di una memoria conservata è propor­
zionale alla possibilità di essere cono­
sciuta, assimilata e diffusa. 

Queste ed altre problematiche hanno 
dato origine, alcuni anni fa, alla Sotto­
commissione Biblioteche aziendali in se­
no al l 'AIB Sezione Piemonte, con lo sco­
po di sensibilizzare il mondo "aziendale" 
e i l mondo "biblioteconomico" sull'uti-
htà di scambi di esperienze di gestione, 
per una ottimizzazione dell'informazione 
e interscambi di cultura, quindi di consul­
tazione, per una maggiore agilità operati­
va. E infatti impensabile oggi, con la ve­
locità e la massa di informazioni che cir­
colano nel mondo industriale, procedere 
in biblioteca in modo tale da raccogliere 
il materiale di documentazione globale, 
necessario ad una impresa. 

Sarà invece possibile, orientandosi al 
mondo informatico e ai messaggi via fax, 
creare comunicazione fra diverse aziende 
attingendo know-how dalle rispettive bi­
bhoteche e centri di documentazione. 

È necessario ora che tutte le sezioni re­
gionali recepiscano tali problematiche e 
si attivino per collaborare ad una raziona­
lizzazione dei servizi, ciascuna nella pro­
pria realtà differenziata. Nel frattempo la 
Sottocommissione Biblioteche aziendali 
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prosegue il progetto già in corso che pre­
vede: a) l'identificazione sul territorio 
delle aziende in possesso di biblioteche; 
b) il colloquio fra le medesime. 

Per quanto riguarda il punto b), molto 
è stato fatto a tutt'oggi attraverso varie at­
tività culturali. Infatti, la Sottocommis­
sione ha sensibilizzato un gran numero di 
interlocutori e ha sviluppato fermento e 
interesse intorno a sé. L'avvio di iniziati­
ve per le biblioteche aziendali è dovuto a 
bibliotecari della Sezione Piemonte in 
particolare, che ha istituito una sua sotto­
commissione regionale, e Liguria. Prova 
ne sono: sia i numerosi partecipanti alle 
tavole rotonde che, ogni anno, durante il 
Salone del Libro di Torino, vengono or­
ganizzate fin dal 1988, proponendo tema­
tiche varie sul mondo del libro e della cul­
tura in azienda; sia l'adesione costante dei 
bibliotecari suoi sostenitori che ricavano 
tempi e spazi per dedicarsi alla sua orga­
nizzazione; sia ancora attraverso pubbli­
cazioni varie, quali i resoconti della stes­
sa sottocommissione dal 1988 al 1991 dal 
titolo AIB sezione Piemonte: gruppo 
Biblioteche aziendali; sia attraverso visi­
te ad aziende o a centri di cultura anche 
all 'estero, come a l l ' O N U , al B I T e 
all'OMS di Ginevra ed altre ancora. 

Riguardo invece al primo punto, anche 
se va considerato che un primo passo è 
stato fatto, la Sottocommissione Bibho­
teche aziendali attualmente segna una 
pausa, in quanto incontra non poche diffi­
coltà nell'attuazione di questo progetto. 

Dal programma originario, che doveva 
coprire tutto il territorio nazionale, si è 
passati ad una identificazione di carattere 
regionale e provinciale, ma ci si rende 
conto che, comunque, si tratta di un pro­
gramma molto vasto. 

Non solo ci sono a volte grandi diffi­
coltà ad avere contatti con le aziende, ma 
mancano anche i fondi necessari per muo­
versi. Se è pur vero che le Sottocommis­
sioni godono dell'indiscusso appoggio 
delle Sezioni regionali alle quali si ap­
poggiano i coordinatori di nuclei operati­
vi, va anche osservato che l'impegno ne­
cessario è notevole sia di tempo che di or­
ganizzazione proficua. 

Emerge pertanto la necessità di riesa­
minare i l contesto in sede idonea e rilan­
ciare l'iniziativa con adeguati strumenti 
di sostegno. 

Lodovica Revel 

Commiss ione 
biblioteche special i e 

documentazione 

È in fase di conclusione la traduzione 
in italiano della norma ISO 7144 sulle te­
si, traduzione curata dal gruppo di studio 
omonimo (coordinatore: Zanetta Pistelli, 
Sezione Toscana), che sarà inviata quan­
to prima alla segreteria tecnica dell'UNI 
per la revisione di competenza al fine di 
divenire una norma UNI ISO. 

IN B R E V E 
Library of Congress 

L a Library of Congress ha annunciato 
di essere stata costretta a inten'ompere il 
servizio di prestito interbibliotecario per 
le biblioteche straniere a causa di una 
riduzione del budget. La notizia è riporta­
ta sul «Library of Congress Information 
BuUetin», voi. 59 (1993), n. 9. 

BBS 
A Winterthur, dal 23 al 25 settembre, 

la B B S (Associazione delle biblioteche e 
dei bibliotecari svizzeri) organizza la 92" 
assemblea generale, intitolata Le relazio­
ni pubbliche nelle biblioteche. 

Il futuro alle spalle 
L a Biblioteca "Pinali" di Padova orga­

nizza il 4 ottobre 1993 un convegno dal ti­
tolo // futuro alle spalle: il ruolo del bi­
bliotecario e dell'utente in una biblioteca 
medica centralizzata. Per maggiori infor­
mazioni: Bibhoteca "Pinali", Università 
degli Studi di Padova, Policlinico. Via 
Giustiniani, 2 - 35128 Padova. Te l . : 
049/8212391; 048/8212390. 

Fureur de Lire 
Quest'anno il Fureur de lire, alla sua 5" 

edizione, si presenta come un momento 
centrale della campagna europea di sensi­
bilizzazione al libro e alla lettura. 

Ma cosa è questa furia di far legge­
re? È un'iniziativa di promozione della 
lettura che dal 16 al 17 ottobre si svol­
ge in Francia a livello nazionale, una 
vera e propria mobilitazione in forza di 
tutti gli attori della scena del libro: nel 
tempo di un weekend vengono poten­
ziate le attività che si svolgono durante 
tutto l'anno nelle biblioteche, nei co­
muni, nei musei, nei cinema, nei teatri, 
nelle librerie, nelle scuole, sulla stam­
pa. Una festa contagiosa, durante la 
quale il libro esce dai suoi luoghi tradi­
zionali per entrare in spazi che ordina­
riamente non sono dedicati alla lettura: 
ospedali, prigioni, fabbriche, autobus, 
mercati. 

Molte iniziative specifiche sono cen­
trate sulla lettura dei giovani e dei bambi­
ni: seminari, iniziative spettacolari, pre­
mi. L'Europa delle biblioteche e della 
cooperazione culturale rappresenta un al­
tro punto focale, così come l'apertura su 
tutto i l territorio con il coinvolgimento 
delle zone rurali, dei piccoli comuni, del­
le regioni francesi. 

il Furore di leggere, promosso e soste­
nuto da numerosi enti statali e locali, è an­
che un'iniziativa che contribuisce alla 
diffusione del libro francese all'estero: 
nell'edizione '92 hanno partecipato ben 
75 ci t tà esterne alla Francia, da 
Amsterdam a Toronto, da Budapest a 
Singapore, da Helsinki a Montevideo, Tel 
Aviv e molte altre. 

Per informazioni: Marie-Christine 
Riviere, Centre national des lettres. Hotel 
d'Avejan, 53 Rue de Verneuil - 75007 
Paris . T e l . : 00331/49546865; fax: 
00331/49546854. 

(continua a p. 20) 

Sono andati in stampa gli Atti 
del 1° Convegno nazionale sulla 
letteratura grigia, tenuto a Roma 
il 4-5 giugno 1992 su iniziativa 
del coordinatore della commissio­
ne (Vilma Alberani), congiunta­
mente al gruppo di studio sulla let­
teratura grigia (coordinatore: 
Paola De Castro Pietrangeli, se­
zione Lazio); gli atti sono pubbli­
cati nella serie ISTISAN 
Congressi, edita dall 'Istituto 
Superiore di Sanità, che ha orga­
nizzato congiuntamente a l l 'AIB il 
convegno. I relatori e i partecipan­
ti al convegno riceveranno diretta­
mente la pubblicazione, mentre 
coloro che sono interessati ad ac­
quisirla si possono rivolgere alla 
Segreteria nazionale A I B . 
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La biblioteca dell'AIB 
Nuove acquisizioni 

a cura di Roberta Ferrari e Maria Teresa Natale 

A tutti i soci! 
Aiutateci ad arricchire la biblioteca 

dell AIB! Invitiamo quanti pubblicano 
artìcoli o saggi dì carattere bìblìotecono-
inìco a inviarci, o quanto meno a segna­
larci, le loro pubblicazioni. L'interesse è 
reciproco: noi faremo un po ' dì pubbli­
cità, dandone notìzia nella letteratura 
professionale presente sul «Bollettino» e 
nelle nuove accessioni della biblioteca, 
riportate su «AIB Notìzie», e al tempo 
stesso i soci interessati potranno magari 
richiederne il prestito o la fotocopia. 

Invitiamo inoltre coloro che hanno 
preso in prestito i libri della biblioteca a 
restituirli entro il termine consentito di 
"un mese", per poter soddisfare anche 
le richieste di altri utenti. 

Aiutateci a servirvi meglio! 

K R A U S S - L E I C H E R T , Ute. Einsatz 
neuer Technologien im Bibliothekswesen: 
cine Expertenbefragung. Munchen: K . G. 
Saur, 1990. 193 p. (Bibliothekspraxis; 
29). I S B N 3-598-10970-9. Col i . : 
AIB/5559 

International guide to MARC databases 
and Services: national magnetic tape, on­
line an CD-ROM services I edited by the 
I F L A U B C I M Programme with the assi-
stance of Kathleen McBride and Paula 
Jones-FuUer. 3rd, rev. and enl. ed. 
Miinchen: K . G. Saur, 1993. 307 p. (UB­
CIM publications. New series; 9). ISBN 
3-598-10987-3. Coli.: AIB/5561 

Electronic Information systems in sci-te-
ch libraries I Cynthia A. Stenke editor. 
New York: The Haworth Press, 1990. x i , 
151 p. I S B N 1-56024-067-9. Ce l l . : 
AIB/5562 

S T A N K U S , Tony. Scientific journals: 
improving library collections through 
analysis of publishing trends. New York: 
The Haworth Press, 1990. xiv, 205 p. 
ISBN 0-86656-905-7. Cell.: AIB/5563 

Information seeking and communicating 
behavior of scientists and engineers I 
Cynthia Steinke editor. New York: The 
Haworth Press, 1991. 155 p. I S B N 1-
56024-135-7. Coli.: AIB/5564 

G R O G A N , Denis. Practical reference 
work. 2nd ed. London: The Library 
Association, 1992. 200 p. I S B N 0-85157-
409-2. Cell.: AIB/5569 

Access services: the convergence of refe­
rence and technical services I edited by 
Gillian M. McCombs. New York: The 
Haworth Press, 1991. 178 p. I S B N 1-
56024-170-5. Coli.: AIB/5570 

Budgets for acquisitions: strategies for 
serials, monographs and electronic for-
mats I Sul H. Lee editor. New York: The 

Haworth Press, 1991. vm, 134 p. ISBN 
1-56024-158-6. Coli.: AIB/5571 

(Ree. in «Bollettino AIB», n. 4/92, p. 
453-454). 

REGIONE ABRUZZO. Assessorato alla 
promozione culturale. Centri di servizi 
culturali. // libro e la lettura nell'universo 
del suono e dell'immagine: III incontro del 
Gruppo nazionale di lavoro sugli osserva­
tori culturali. Pescara, Hotel Carlton, 31 
maggio 1991. Pescara: Centro di servizi 
culturali, 1992. 132 p. Cell.: AIB/5572 

C O N F E R E N C I A D E B I B L I O T E C A -
RIOS Y DOCUMENTALISTAS ESPA-
NOLES. / conferencia de bibliotecarios y 
documentalista espaholes: Valencia, 5, 6 
y 7 de mayo 1992, Auditorium de la 
Conselleria de cultura, educacio i ciència 
de la Generalitat valenciana. [Madrid]: 
Centro de Coordinacion Bibliotecaria, 
1993. 298 p: i l i . I S B N 84-7483-895-9. 
Cell.: AIB/5573 

A L B E R A N I , Vilma. La letteratura gri­
gia: guida per le biblioteche speciali e i 
servizi d'informazione. Roma: N I S , 
1992. 211 p. (Beni culturali; 14). L . 
32.000. Cell.: AIB/5574 

A la recherche de la mémoire. Le patri­
moine culturel: actes du colloque organi-
sée par la Section des bibliothèques d'art 
de l'IFLA, Paris, 16-19 aoùt 19891 Edite 
par Huguette Rouit et Jean-Marcel 
Humbert. Munchen: Saur, 1992. 329 p.: 
i l i . , tav. ( I F L A Publications; 62). ISBN 3-
598-21790-0. Cell.: AIB/5575 

N A C I O N A L N A I S V E U C I L I S N A B I -
B L I O T E K A = NATIONAL AND UNI­
V E R S I T Y L I B R A R Y . Hrvatske knjizni-
ce na meli: vodic = Croatian libraries on 
target: guide. Zagreb: Nacionalna i sveu-
cilisna bibloteka, 1992. 60 p.: tav. ISBN 
9-2122-305-3. Coli.: AIB/5576 

Tempo libero estate '93 
I l Servizio biblioteche della Provincia 

di Milano ha prodotto un opuscolo conte­
nente una proposta di lettura per ragazzi di 
11-14 anni, che presenta 65 titoli selezio­
nati fra le novità editoriali '93. Esso costi­
tuisce lo strumento di una formula di 
inarketing del libro per ragazzi particolar­
mente efficace, coinvolgendo bibhoteche, 
editori, librerie e pubblico. 

L a scelta bibliografica è frutto di un la­
voro di gruppo che ha coinvolto i bibliote­
cari dei sistemi e delle biblioteche pubbli­
che del territorio provinciale milanese. La 
pubblicazione, a due colori, con la bibho-
grafia organizzata in percorsi, è stata rea­
lizzata con la collaborazione delle case edi­
trici Mondadori, E . Elle-Einaudi-Emme, 
Sonda e di alcune librerie milanesi. 

L'opuscolo viene stampato in oltre 
105.000 copie ed inviato a tutti gli alunni 
delle scuole medie inferiori di Milano e del­
la sua provincia. Le biblioteche che aderi­
scono al progetto si impegnano ad acquisi­
re in seguito i libri elencati e a coinvolgere 
le librerie locali affinché possano risponde­
re alle richieste di acquisto individuale. 
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L'Europa dei libri per ragazzi 
Il Centro sistema bibliotecario - settore 

Ragazzi di Roma - nell'ambito delle ini­
ziative volte a promuovere una sempre 
maggiore conoscenza della letteratura, 
dell'illustrazione e dell'editoria per i più 
giovani, sta organizzando, in collaborazio­
ne con il Goethe Institut, i l British Council 
e i l Centre Culturel Frangais di Roma, il 
convegno internazionale L'Europa dei 
libri per ragazzi, che avrà luogo nei giorni 
11 e 12 ottobre nella sede del Goethe 
Institut di Roma, e 13 ottobre presso la 
Biblioteca centrale per ragazzi di Roma. 

Dall'11 al 18 ottobre, presso questa 
stessa biblioteca, si svolgerà una mostra 
della più qualificata produzione europea 
di libri per ragazzi, tratta dalla selezione 
"White Ravens 1993", curata dalla 
Biblioteca internazionale per la gioventù 
di Monaco di Baviera. 

Il programma della manifestazione è 
disponibile in redazione. 

Eusidic 
Dal 12 al 14 ottobre si svolgerà a 

Nizza la conferenza annuale dell'Eusidic 
(European association of Information 
services) dal titolo Information dissemi-
nation - supermarkets or boutiques?. 

Le sei sessioni della conferenza ana-
lizzerano i seguenti temi: Information 
market trends; infomation value; I T for 
Information handling; Information structu-
re; news Information; networks. Per infor­
mazioni: Barry Mahon, 37 Val St. André, 
PO. Box 1416 - L-1014 Luxembourg. Tel.: 
-h352.250.750.220; fax: -H352.250.750.222. 

Costo: 400 E C U per i membri Eusidic; 
560 E C U per gli altri. I l programma e il 
modulo d'iscrizione sono disponibili in 
redazione. 

Infonortics 
A cura della Infonortics avrà luogo dal 

18 al 20 ottobre ad Annecy, Haute Savoie, 
in Francia, la Montreux International che-
mical Information conference and exhibi-
tion. Information in chemistry, pharmaco-
logy and patents. Per informazioni: 
Infonortics Ltd., 9" High Street, Calne, 
Wiltshire, S N l l OBS, England. Tel . : 
+44.249.814.584; fax: H-44.249.813.656. 

Fondazione "Paolo Ferraris" 
Tale istituzione organizza a Torino, 

nei giorni 1, 2 e 3 dicembre, presso il 
Centro convegni dell'Unione industriale, 
il convegno Europa: un patrimonio cul­
turale da tramandare. Biblioteche e 
archivi: nuove professionalità per nuove 
opportunità occupazionali. 

Per informazioni: Fondazione "Paolo 
Ferraris", Piazza CasteUo 139 -10122 Torino. 
T e l : 011/56.11.666; fax: 011/54.38.77. 

Programma disponibile in redazione. 

Online Information '93 
11 17° incontro internazionale Online 

Information si svolgerà dal 7 al 9 dicem­
bre presso l'Olympia 2 a Londra. I temi 
del congresso sono: Online and Internet; 
multimedia solutions; virtual reality; 
imago handling; new methods of Infor­
mation delivery; full full-text; metadata-
bases; managing online and CD-ROM. 

Per informazioni: The organizing 
secretary, Learned Information Ltd . , 
Woodside, Hinksey Hil l , Oxford, 0 X 1 
5AU, UK. Tel.: -t-44 (0) 865.730275. 

L'informazione sull'ambiente 
per lo sviluppo sostenibile 

La FID (Federazione Intemazionale per 
rinfomiazione e la Documentazione) orga­
nizza una conferenza internazionale sulla 
gestione dell'informazione ambientale per 
uno sviluppo sostenibile, con particolare ri­
guardo alle grandi sfide poste in materia dal 
continente africano. L'incontro avrà luogo a 
Rampala, Uganda e Nairobi, Kenya dall' 8 al 
13 novembre 1993 e vi parteciperanno pro­
fessionisti dell'informazione e ambientalisti 
di varie agenzie dell' ONU, fra cui 1 ' UNEP e 
l ' U N E S C O , de l l ' IDRC (Internarional 
Development Research Centre), della 
Banca Mondiale, ecc. Le lingue ufficiali sa­
ranno l'inglese e il francese. 

A Kampala, dall'8 al 10 novembre, si 
parlerà degli "Aspetti formativi, politici e 
gestionali delle risorse dell'informazione 
sull'ambiente"; a Nairobi, invece, dall' 11 
al 13 novembre le stesse risorse informa­
tive daranno luogo ad una discussione su­
gli "Aspetti scientifici e tecnici". 

L a F ID sottolinea il fatto che gh in­
contri devono essere di natura pratica, sul 
tipo del workshop, per cui oltre alle rela­
zioni ufficiali sono previste visite a pro­
grammi ed uffici chiave nel campo 
dell'informazione ambientale, quali i l 
programma UNEP " I N F O T E R R A " nella 
zona di Nairobi. 

Per presentare contributi o partecipare, 
rivolgersi al più presto a: F ID General 
Secretariat, P.O. Box 90402 - 2509 L K 
The Hague, Nethedands. Tel. : -1-31 70 
3140671; fax: H-31 70 3140667. 
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